
Legg e  regio n a l e  16  febbraio  201 0 ,  n.  11  (BUR  n.  15- 1/20 1 0 )  –
Testo  storic o

LEGGE  FINANZIARIA  REGIONALE  PER  L’ESERCIZIO  201 0

Art.  1  - Quadro  finanziar io  di  riferi m e n t o .
1. Il  livello  massimo  del  ricorso  al  merca to  finanziario,  ai  sensi

dell’ar ticolo  2,  comma  3,  letter a  a)  della  legge  regionale  29
novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della  contabili tà
della  Regione”  è  fissato,  in  termini  di  compete nza ,  in  euro
1.848.444.841,82  per  l’esercizio  2010,  in  euro  168.526.000.00  per
l’esercizio  2011  ed  in  euro  115.914.000,00  per  l’esercizio  2012.

Art.  2  - Rifinan zi a m e n t i  e  fondi  spec ia l i .
1. Le  dotazioni  da  iscrivere  nei  singoli  stati  di  previsione  del

bilancio  2010  e  pluriennale  2010- 2012,  in  relazione  a  leggi  settoriali
di  spesa,  la  cui  quantificazione  deve  essere  prevista  nella  legge
finanzia ria ,  ai  sensi  dell’articolo  2,  comma  3,  lette ra  c)  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  39  “Ordinam e n to  del  bilancio  e  della
contabili tà  della  regione”,  sono  indicate  nella  Tabella  A allegat a  alla
presen t e  legge.

2. Gli  importi  da  iscrivere  nei  fondi  speciali,  ai  sensi  e  per  gli
effetti  dell’ar ticolo  20  della  legge  regionale  29  novembr e  2001,  n.  39,
per  il  finanziame n to  dei  provvedimen t i  legislativi  che  si  prevede
possano  esse re  approva ti  nell’esercizio  2010,  sono  dete rmina t i ,  per
ciascuno  degli  anni  2010,  2011  e  2012  nelle  misure  indicate  nelle
Tabelle  B  e  C  allegat e  alla  presen t e  legge,  rispet tivame n t e  per  il
fondo  speciale  destina to  alle  spese  corren t i  e  per  il  fondo  speciale
destinato  alle  spese  d’investime n to .

3. Le  quote  dei  fondi  speciali  di  cui  al  comma  2  non  possono
essere  utilizzate  per  destinazioni  diverse  dalla  coper tu r a  finanziaria
di  nuovi  provvedimen t i  legislativi  da  approvare  nel  corso
dell’esercizio.

Art.  3  - Piano  straordi n ar io  oper e  di  inter e s s e  locale .
1. Al  fine  di  incentivare  con  misure  tempes t ive  una  ripresa

dell’economia  veneta ,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  concede r e
un  contribu to  straordina r io  di  complessivi  euro  150.000.000,00  per
l’esercizio  2010  a  favore  dei  comuni  che,  ai  sensi  della  vigente
legislazione  in  mate r ia ,  realizzano  lavori  pubblici  di  interes s e
regionale  di  impor to  inferiore  a  500.000,00  euro.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0211  “Interven t i  indistinti  di  edilizia
speciale  pubblica”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  4  -  Partec ip a z i o n e  della  Regio n e  del  Veneto  alla
Fondazio n e  “Dolo mi t i  -  Dolo mi t e n  -  Dolo mi t e s  -  Dolo mi t i s
UNESCO”.



1. La  Regione  del  Veneto  è  autorizzat a  a  par tecipa re ,  in  qualità
di  socio  fondato re ,  alla  Fondazione  “Dolomiti  - Dolomiten  - Dolomites
- Dolomitis  UNESCO”,  di  seguito  denomina t a  Fondazione,  che  sarà
costituit a  con  atto  pubblico  secondo  le  procedu r e  fissate  dal  codice
civile,  per  la  promozione  e  gestione  del  sito  UNESCO  Dolomiti
iscrit to  nell’elenco  del  pat rimonio  natur ale  mondiale  dell’Umani tà
dal  World  Heritage  Commit tee  UNESCO  a  Siviglia  il 26  luglio  2009.

2. La  partecipazione  alla  Fondazione,  senza  fini  di  lucro,  è
subordina t a  alla  condizione  che  la  Regione  sia  socio  fondatore
unitame n t e  alla  Regione  Friuli  Venezia  Giulia,  alle  Province
Autonome  di  Trento  e  Bolzano  e  alle  Province  di  Belluno,  Pordenon e
e  Udine  e  che  tra  gli  scopi  vi siano:
a) lo  sviluppo,  la  promozione  e  la  valorizzazione  del  patrimonio
mondiale  UNESCO  Dolomiti  da  par te  dei  soci  fondato ri ,  da  attua r s i
anche  attr aver so  la  predisposizione  di  un  piano  di  gestione  e
l’istituzione  di  tavoli  tematici  con  gli  enti  locali,  gli  enti  parco,  le
amminis t razioni  e  le  istituzioni  pubbliche  e  private  intere ss a t e ,
nonché  con  la  collaborazione  delle  istituzioni  internazionali  e
comuni ta r ie ;
b) la  promozione  e  l’organizzazione  di  attività  di  ricerca  e  studio,
nonché  di  iniziative  scientifiche ,  cultura li  e  promozionali  tenden ti  a
diffondere  la  conoscenza  del  Bene  UNESCO  e  la  cultura  della  tutela
del  terri torio,  in  relazione  anche  allo  sviluppo  delle  popolazioni
locali.

3. La  Giunta  regionale,  preso  atto  della  compatibili tà  dello
statu to  della  Fondazione  con  quanto  previsto  dal  comma  2,  autorizza
il  Presiden te  a  sottoscriverne  l’atto  costitut ivo  e  a  compier e  tut ti  gli
atti  necessa r i  al  fine  di  perfeziona re  la  par tecipazione  della  Regione
alla  Fondazione.  Il  Presiden t e  della  Giunta  regionale  o  un  suo
delega to  eserci ta  i  dirit ti  ineren ti  la  qualità  di  socio  fondato re  della
Regione  del  Veneto.

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  alla  Fondazione
un  contributo  per  lo  svolgimento  delle  attività  istituzionali;  provvede
inoltre  a  definire  la  stru t tu r a  di  riferimen to  per  l’espletam e n to  dei
compiti  istituzionali  legati  alla  partecipazione  alla  Fondazione  e
presen t a  ogni  anno  al  Consiglio  regionale  una  relazione  sull’at tività
svolta  dalla  Fondazione.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  1,  quantifica ti
in  euro  120.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,  pat rimonio  culturale  ed  edifici  di
culto”  del  bilancio  di  previsione  2010  e  agli  oneri  derivanti
dall’at tuazione  del  comma  4,  quantifica ti  in  euro  80.000,00  per
ciascuno  degli  esercizi  2011  e  2012  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0169  “Manifes t azioni  ed  istituzioni  culturali”  del
bilancio  pluriennale  2010- 2012.
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Art.  5  -  Interve n t i  di  compl e t a m e n t o  della  rete  acqu e d o t t i s t i c a
previs ta  dal  “Model l o  Struttura l e  degl i  Acqu ed o t t i  del  Venet o
(MOSAV)”.

1. Al  fine  di  consen ti r e  il  completa m e n to  della  rete
acquedo t t is tica  prevista  dal  “Modello  Stru t tu r a le  degli  Acquedot ti
del  Veneto  (MOSAV)”,  di  cui  all’articolo  14  della  legge  regionale  27
marzo  1998,  n.  5  “Disposizioni  in  mate ria  di  risorse  idriche.
Istituzione  del  servizio  idrico  integra to  ed  individuazione  degli  ambiti
terri toriali  ottimali,  in  attuazione  della  legge  5  gennaio  1994,  n.  36”,
Veneto  Acque  SPA  è  autorizzata  a  contra r r e  un  mutuo  fino  ad  euro
90.000.000,00,  per  una  dura t a  non  superiore  a  30  anni.

2. A favore  della  società  Veneto  Acque  SPA  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  rilasciar e  idonee  forme  di  garanzia  a  coper tu r a  del
rimborso  del  capitale  e  degli  oneri  afferen ti  il  mutuo  medesimo,
disciplinando  condizioni  e  modalità  con  l’istituto  o  gli  istituti
finanzia tor i;  inoltre ,  con  proprio  provvedimen to,  la  Giunta  regionale
individua  idonee  forme  di  monitoraggio  del  proge t to,  incaricando  la
stru t tu r a  compete n t e  a  provveder e  alle  oppor tune  verifiche  di
cara t t e r e  tecnico- amminis t r a t ivo.

3. Agli  eventuali  oneri  derivanti  dal  rilascio  delle  garanzie
regionali  di  cui  al  comma  2  si  fa  fronte,  per  tut ta  la  dura t a  della
garanzia,  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0196  “Oneri  per  garanzie
fidejussorie”  del  bilancio  regionale.

Art.  6  -  Dispo s i z i o n i  in  ordin e  al  trasf eri m e n t o  alle  Provin c e
dell e  comp e t e n z e  in  materia  urbani s t i c a  e  modif ic h e  alla  legg e
regio n a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11  “Norm e  per  il  gover n o  del
territorio”.

1. Per  agevola re  le  Province  nell’esercizio  delle  compete nze
trasfe ri t e  in  mate ria  urbanis tica  ai  sensi  dell’articolo  48,  comma  4,
della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il governo  del
terri torio”  e  successive  modificazioni,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  costitui re  e  gestire  un  archivio  storico  centra le
informatico  degli  strume n ti  urbanis tici,  ad  istituire  un  tavolo  tecnico
perman e n t e  di  approfondimen to  e  confronto  con  gli  enti  locali  ed  a
porre  in  essere  ogni  altra  azione  utile  a  garan t i r e  un  corre t to  e
sollecito  trasfe rime n to  delle  competenz e  e  delle  conoscenze.

2. Successivame n t e  all’acquisizione  delle  compete nze
urbanis t iche  da  parte  delle  Province  ai  sensi  dell’ar ticolo  48,  comma
4,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  ai  fini  dell’attuazione
organica  e  coordina t a  di  piani  e  proget t i  di  interess e  regionale  la
Giunta  regionale,  in  deroga  alla  normat iva  vigente ,  eserci ta  le
compete nze  urbanis t iche  in  relazione  alle  varianti  agli  strume n t i
urbanis t ici  e  terri toriali  eventualme n t e  conseguen t i  all’approvazione
di  accordi  di  progra m m a  ai  sensi  dell’articolo  32  della  legge
regionale  29  novembr e  2001,  n.  35  “Nuove  norme  sulla
progra m m a zione”,  nonché  di  proge t t i  stra tegici  riguard a n t i
interven ti  o  progra m mi  di  interven to  di  par ticolar e  rilevanza  ai  sensi
dell’ar ticolo  26  della  legge  regionale  n.  11  del  2004.
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3. L’articolo  20  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  terri torio"  è  così  modifica to:
a) al  comma  1  le  parole  “novanta  giorni”  sono  sostituit e  con
“sessanta  giorni” ;
b) al  comma  5,  le  parole  “trenta  giorni”  sono  sostituit e  con  “quindici
giorni” ;
c) al  comma  8,  le  parole  “quindici  giorni”  sono  sostitui te  con  “dieci
giorni” .

4. L’articolo  30  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11
“Norme  per  il governo  del  terri torio”  è  così  modificato:
a) al  comma  1  le  parole  “dieci  anni”  sono  sostitui te  con  “due  anni” ;
b) al  comma  2  le  parole  “diciotto  mesi”  sono  sostituit e  con  “dodici
mesi” .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  60.000,00  per  l’esercizio  2010  e  in  euro
40.000,00  per  l’esercizio  2011,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0085  “Studi,  ricerche  e  indagini  a  servizio  del  terri torio”
del  bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  7  -  Modif i ca  dell’art i co l o  19  “Riordin o  del  sist e m a  delle
struttur e  di  sost e g n o  degl i  impian t i  di  diffus i o n e
radiot e l e v i s iva  pres e n t i  nel l’are a  del  Parco  Colli  Eugan e i”
della  legg e  region a l e  12  gen n a i o  200 9 ,  n.  1  “Legg e  finanziar ia
regio n a l e  per  l’eserc i z i o  200 9” .

1. La  rubrica  dell’articolo  19  della  legge  regionale  12  gennaio
2009,  n.  1  è  così  sostitui ta :
“Art.  19  -  Riordino  del  siste ma  delle  strut ture  di  sostegno  degli
impianti  di  diffusione  radiotelevisiva  presen ti  nel  Veneto.”.

2. Il  comma  1  dell’ar ticolo  19  della  legge  regionale  12  gennaio
2009,  n.  1,  è  così  sostituito:

“1. La  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  intervenire  per  il
riordino  del  siste ma  delle  strut ture  di  sostegno  degli  impianti  di
diffusione  radiotelevisiva  presen ti  nel  Veneto.”.

1. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0111
“Interven ti  di  tutela  ambien ta le”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  8  -  Contrib u t o  straord in ar i o  agli  enti  locali  per  far  fronte
a  debit i  sorti  per  garanzi e  presta t e  nei  confron t i  della  Socie tà
Venez ia n a  Edilizia  Canalgra n d e  SPA.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  agli  enti  locali  che,  in  quanto  fideiussori  o  datori  di
ipoteca  delle  società  che  hanno  stipula to  contra t t i  di  finanziame n to
con  la  Società  Veneziana  Edilizia  Canalgra nd e  SPA  (SVEC),  devono
adempie r e  all’obbligazione  di  garanzia  per  l’estinzione  del  debito
residuo.

2. Il  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  concesso  altresì  agli  enti
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locali  che  sono  diret t a m e n t e  obbligat i  nei  confronti  della  SVEC  per
essers i  accollati  il  debito  delle  società  che  hanno  stipula to  contra t t i
di  finanziame n to  con  quest’ultima.

3.  Sono  esclusi  dai  contribu ti  di  cui  ai  commi  1  e  2  gli  enti  locali
che  hanno  ricevuto  i contribu ti  regionali  ai  sensi  dell’articolo  14  della
legge  regionale  3  febbraio  2006,  n.  2  “Legge  finanziaria  regionale
per  l’esercizio  2006”.

4. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio  provvedimen to ,
criteri  e  procedu r e  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  ai  commi
1  e  2.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti  locali  per
investiment i”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  9  -  Acqui s iz i o n e  di  parte c ip az i o n i  pos s e d u t e  da  sog g e t t i
privati  nel le  soci e t à  region a l i  e  di  parte c i p a z i o n i  soci e t ar i e
dete n u t e  da  soci e t à  nec e s s a r i e  e  stru m e n t a l i  della  Regio n e .

1. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  è  autorizzat a  all’acquisizione  di  partecipazioni  societa rie
possedu t e  da  altri  sogget t i  privati  nelle  società  regionali,  nonché  ad
acquisire  le  quote  di  par tecipazione  in  altre  società  qualora  detenu te
da  società  necessa r i e  e  strume n t a l i  all’attività  istituzionale  della
Regione.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  1,  quantifica ti
in  euro  2.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0065  “Partecipazione  al  capitale  sociale”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  10  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  della  Socie t à  Term e
di  Recoar o  SPA.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  all’erogazione  di  un
contributo  straordina rio  alla  Società  Terme  di  Recoaro  SPA
finalizzato  a  garan t i r e  l’opera t ività  della  stessa  nell’ambito  del
compendio  termale  di  Recoaro  Terme.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  presen te  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0064  “Spese  per  il  funzionam e n to  delle
società  par tecipa t e”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  11  - Rinun c i a  ai  credit i  tributar i  di  mod e s t a  enti tà .
1. Non  si  procede  all’accer t a m e n to ,  all’iscrizione  a  ruolo  e  alla

riscossione  dei  crediti  di  impor to  pari  o  inferiore  ad  euro  16,53  per
tributi  regionali,  sanzioni  amminis t r a t ive  e  interes si ,  dovuti  alla
Regione  in  adempime n to  di  obblighi  tributa r i .  La  disposizione  non  si
applica  qualora  il  credito  tributa r io,  comprensivo  o  costitui to  solo  da
sanzioni  amminist r a t ive  ed  interes si ,  derivi  da  ripetu t a  violazione,
per  almeno  un  biennio,  degli  obblighi  di  versam en to  concerne n t i  un
medesimo  tributo.
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2. Non  si  procede  parimen t i  al  rimborso  per  l’importo  di  cui  al
comma  1,  comprensivo  degli  eventuali  interes si  dovuti  per  legge.

3. Le  disposizioni  di  cui  ai  commi  1  e  2,  non  si  applicano
all’imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive  e  alla  addizionale
regionale  all’imposta  sul  reddito  delle  persone  fisiche  di  cui  al
decre to  legislativo  15  dicembre  1997,  n.  446  “Istituzione
dell’imposta  regionale  sulle  attività  produt t ive,  revisione  degli
scaglioni,  delle  aliquote  e  delle  detrazioni  dell’IRPEF  e  istituzione  di
una  addizionale  regionale  a  tale  imposta ,  nonché  riordino  della
disciplina  dei  tributi  locali”  e  all’imposta  regionale  sulle  concessioni
per  l’occupazione  e  l’uso  di  beni  del  demanio  e  del  patrimonio
indisponibile  dello  Stato  siti  nel  terri torio  della  regione,  di  cui
all’articolo  2  della  legge  16  maggio  1970,  n.  281  “Provvedime n ti
finanzia ri  per  l’attuazione  delle  regioni  a  statu to  ordina rio”.

Art.  12  -  Finanzia m e n t o  dei  proce s s i  di  innovazi o n e  e  di
riorga n izz a z i o n e  della  strut tura  region a l e .

1. Al fine  di  sostene r e  l’avanzam e n to  dei  processi  di  innovazione
e  di  riorganizzazione  della  stru t tu r a  organizza tiva,  la  Giunta
regionale,  ferma  restando  la  consistenza  attuale  delle  risorse
finanzia rie  destina t e  alla  incentivazione  delle  politiche  di  sviluppo
delle  risorse  umane  e  della  produt t ività ,  è  autorizzat a  ad  integra r e  le
risorse  aventi  cara t t e r e  di  cer tezza,  stabilità  e  continuità ,  di  cui
all’articolo  31,  comma  2,  del  contra t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro
22  gennaio  2004  (CCNL  del  personale  del  compar to  delle  regioni  e
delle  autonomie  locali  per  il  quadriennio  normativo  2002- 2005  ed  il
biennio  economico  2002- 2003)  di  euro  2.446.900,00.

2. A parti re  dall’esercizio  2010,  le  risorse  finanziarie  destina t e
alla  incentivazione  delle  politiche  di  sviluppo  delle  risorse  umane  e
della  produt t ività  vengono  stabilite  in  euro  15.367.296,00  per  le
risorse  aventi  cara t t e r e  di  cer tezza,  stabilità  e  continuità  di  cui
all’articolo  31,  comma  2,  del  contra t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro
22  gennaio  2004  (CCNL  del  personale  del  compar to  delle  regioni  e
delle  autonomie  locali  per  il  quadriennio  normativo  2002- 2005  ed  il
biennio  economico  2002- 2003)  ed  in  euro  4.210.525,00  per  le  risorse
di  natura  variabile  di  cui  all’articolo  31,  comma  3,  del  medesimo
contra t to ,  ivi  comprese  le  risorse  di  cui  all’articolo  4,  comma  4,  del
contra t to  collet t ivo  nazionale  di  lavoro  31  luglio  2009  (CCNL  del
personale  del  compar to  delle  regioni  e  delle  autonomie  locali  per  il
biennio  economico  2008- 2009).

3. È  fatta  salva  la  rimodulazione  delle  suddet t e  risorse  in
corrisponde nza  di  processi  di  trasfe rime n to  o  esternal izzazione  di
funzioni  o  in  occasione  della  sottoscrizione  di  nuovi  contra t t i
collet t ivi  nazionali  di  lavoro.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0017  “Oneri  per  il personale”
del  bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.
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Art.  13  -  Azioni  a  favore  delle  scuo l e  d’infanz ia  paritari e  del
Veneto .

1. Il  finanziam en to  a  favore  delle  scuole  dell’infanzia  parita r ie
del  Veneto  viene  increme n t a to  di  euro  2.500.000,00  per  ciascuno
degli  esercizi  2010,  2011  e  2012.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0148
“Servizi  ed  interven ti  per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia”  del
bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  14  - Interve n t i  di  migl iora m e n t o  della  quali tà  urban a  e  del
decoro  degl i  edific i  prosp ic i e n t i  spazi  ed  aree  pubbli c h e .

1. In  considerazione  dell’ampio  e  inestimabile  pat rimonio
storico,  archite t tonico  e  ambienta le  presen te  nel  Veneto,  ed  in
particolar e  nei  centri  urbani,  e  allo  scopo  di  migliora r e  la  qualità
urbana ,  il  decoro  degli  edifici,  la  conservazione  e  la  fruizione  anche
turistica  dei  beni  di  pregio  sia  pubblici  che  privati,  è  fatto  obbligo  di
prevede re  l’applicazione  di  sistemi  prote t t ivi  rimovibili  senza  solventi
per  facilitare  l’opera  di  pulizia  e  ripristino  delle  faccia te  danneggia t e
da  scrit t e ,  graffiti  e  tags.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  comma  1,  si  applicano  per  gli
interven ti  di  nuova  costruzione,  ristru t tu r azione ,  restau ro  e
manutenzione  delle  pare ti  di  edifici  o  di  superfici  edilizie  prospicien ti
pubbliche  vie  o  piazze,  per  un’altezza  di  almeno  due  metri  lineari  a
parti re  dal  livello  terreno  e  in  tutte  le  superfici  facilmente
raggiungibili  dal  pubblico.

3. La  Giunta  regionale,  sulla  base  di  apposita  indagine  tecnica,
approva  entro  quaran t ac inq u e  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  le  linee  guida  relative  alle  cara t t e r i s t iche  dei  prodot ti
ritenuti  tecnicame n t e  più  idonei,  eventuali  esenzioni  dall’obbligo  e
regime  sanziona to rio.

4. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
10.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al  ciclo  della  progra m m a zione”
del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  15  - Valorizzazi o n e  dei  “Casoni  del la  Lagun a  di  Caorle”.
1. La  Regione  del  Veneto  riconosce  i  Casoni  della  Laguna  di

Caorle  quali  manufat t i  di  interes s e  regionale  facenti  par te  del
pat rimonio  storico,  culturale ,  archite t tonico  e  paesaggis t ico  del
Veneto.

2. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  al  Comune  di
Caorle  un  contribu to  di  euro  10.000,00  per  la  realizzazione  del
censimen to  delle  fonti  storiche,  bibliografiche ,  iconografiche  e
cartografiche  relative  ai  Casoni  della  Laguna  di  Caorle.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi  e  ricerche  e  indagini  sul
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terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  16  -  Norm e  in  mater ia  di  autorizzaz i o n i  all’es er c i z i o  degl i
impian t i  di  smal t i m e n t o  e  recup e r o  dei  rifiut i  spec ia l i ,
perico l o s i  e  non  perico l o s i .

1. Ai fini  dell’adozione  del  Piano  regionale  di  gestione  dei  rifiuti
speciali,  di  cui  all’articolo  199  del  decre to  legislativo  3  aprile  2006,
n.  152  “Norme  in  mate r ia  ambienta le”  e  all’articolo  11  della  legge
regionale  21  gennaio  2000,  n.  3  “Nuove  norme  in  mate r ia  di  gestione
dei  rifiuti”,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  compiere  studi  ed
analisi  dei  fabbisogni  e  della  qualità  dei  rifiuti  prodot ti  e  per  la
definizione  dei  criteri  per  l’individuazione  delle  aree  non  idonee  alla
localizzazione  degli  impianti  di  smaltimen to ,  anche  avvalendosi  di
tecnici  ed  esper t i  esterni .

2. Nelle  more  dell’approvazione  del  Piano  di  cui  al  comma  1,  non
possono  essere  rilascia ti  provvedimen t i  di  approvazione  dei  proget t i
di  impianti  di  smaltimento  o  recupe ro  di  rifiuti  speciali,  pericolosi  e
non  pericolosi,  né  concesse  autorizzazioni  all’ese rcizio  di  nuovi
impianti  di  smaltimento  o  recupe ro  di  rifiuti  speciali,  pericolosi  e  non
pericolosi,  in  assenza  di  una  deliber azione  del  consiglio  provinciale
compete n t e  per  il  terri torio,  previo  pare re  dell’Osserva to r io  rifiuti
dell’Agenzia  regionale  per  la  protezione  dell’ambien t e  del  Veneto,
che  accer t i  l’indispens a bili tà  degli  impianti  stessi  ai  fini  dello
smaltimento  o  recupe ro,  in  ragione  dell’osse rvanza  del  principio  di
prossimità  tra  luogo  di  produzione  e  luogo  di  smaltimento  prescr i t to
dall’articolo  11,  commi  1  e  2,  della  legge  regionale  21  gennaio  2000,
n.  3  e  dall’articolo  199,  comma  3,  lette ra  d),  del  decre to  legisla tivo  3
aprile  2006,  n.  152.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0029  “Attività  di  suppor to  al
ciclo  della  progra m m a zione”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  17  -  Contrib u t o  alla  Provinc i a  di  Padova  per
l’amplia m e n t o  dell’Archivio  di  Stato .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  alla  Provincia  di
Padova  un  contributo  di  euro  400.000,00  per  l’ampliame n to
dell’Archivio  di  Stato.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,  pat rimonio  culturale  ed
edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  18  - Istituzi o n e  di  regis tr i  di  rilevant e  intere s s e  sanitario .
1. In  applicazione  del  decre to  legisla tivo  30  giugno  2003,  n.  196

“Codice  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali”,  e  in  par ticola re
degli  articoli  20  e  154,  comma  1,  letter a  g),  sono  istituiti  i  seguen t i
regis t ri  di  patologia  e  di  mortali tà :
a) Regist ro  Nord  Est  Italia  delle  malformazioni  congeni te ;
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b) Regist ro  regionale  delle  nasci te;
c) Regist ro  regionale  della  patologia  cardio- cerebro- vascolare ;
d) Regist ro  regionale  delle  mala t tie  rare;
e) Regist ro  dei  tumori  del  Veneto;
f) Regist ro  regionale  dialisi  e  trapian ti;
g) Regist ro  regionale  dei  casi  di  mesotelioma  asbes to  correla ti;
h) Regist ro  regionale  di  mortali t à.

2. I  regist ri  di  patologia  e  di  mortali tà  di  cui  al  comma  1
raccolgono  dati  anagrafici  e  sanita ri  relativi  a  persone  affet te  dalle
malat tie  individua te  al  comma  1,  a  fini  di  studio  e  ricerca  scientifica
in  campo  medico,  biomedico  ed  epidemiologico,  nel  rispet to  della
norma tiva  vigente  in  mate ria  di  protezione  dei  dati  personali .

3. Con  regolame n to  regionale,  adotta to  in  conformità  al  pare r e
espre sso  dal  Garante  per  la  protezione  dei  dati  personali,  ai  sensi
degli  articoli  20  e  154,  comma  1,  letter a  g),  del  decre to  legislativo  30
giugno  2003,  n.  196  “Codice  in  mate r ia  di  protezione  dei  dati
personali”,  sono  previs ti  i  tipi  di  dati  sensibili,  le  operazioni
eseguibili,  le  specifiche  finalità  persegui t e  da  ciascuno  dei  regis t ri  di
cui  al  comma  1,  i  sogget t i  che  possono  avere  accesso  ai  regis t ri  e  i
dati  che  possono  conoscere  e  le  misure  per  la  custodia  e  la  sicurezza
dei  dati.

4. Le  previsioni  del  regolame n to  di  cui  al  comma  3  devono  in
ogni  caso  informars i  al  principio  di  necessi t à  di  cui  all’articolo  3  del
decre to  legislativo  30  giugno  2003,  n.  196.

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  19  -  Anticipaz i o n e  finanziaria  a  favore  dell’Ipab  “Pia
Fondazio n e  Vince n z o  Stefan o  Breda”  di  Ponte  di  Brenta  in
Padova.

1. Ai  fini  del  supera m e n t o  della  grave  situazione  di  crisi
economica  che  incide  sulla  tutela  e  qualità  delle  risorse  umane  e  di
quelle  stru t tu r a l i  e  per  la  realizzazione  dei  progra m mi  pluriennali  di
attività,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  all’Ipab  “Pia
Fondazione  Vincenzo  Stefano  Breda”  di  Ponte  di  Brenta  in  Padova
una  anticipazione  finanzia ria  di  euro  1.500.000,00,  che  verrà
resti tui t a  in  virtù  dei  miglioram e n t i  dell’equilibrio  economico-
patrimoniale  e  degli  introiti  derivanti  da  un  miglioram e n to  nella
gestione  dei  cespiti  immobiliari.

2. Agli  oneri  derivan ti  dal  presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro
750.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010  e  2011,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0154  “Interven t i  stru t tu r a l i  a  favore
delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  e  le  somme  derivanti  dalla
resti tuzione  di  cui  al  comma  1  vengono  introita t e  nell’upb  di  entra t a
E0109  “Rimborso  di  crediti  da  altri  sogge t t i”  del  bilancio  di
previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.
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Art.  20  -  Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  23  aprile  200 4 ,  n.  11
“Norm e  per  il  govern o  del  territorio”.

1. Dopo  l’articolo  18  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,
è  aggiunto  il seguen te  articolo:
“Art.  18  bis  -  Interven ti  in  diret ta  attuazione  degli  strum e n t i
urbanis tici  generali.

1. Sono  sempre  amm es si  in  diret ta  attuazione  degli  strum e n t i
urbanis tici  generali,  anche  in  assenza  dei  piani  attuativi  dagli  stessi
richies ti,  gli  interven t i  sul  patrimonio  edilizio  esisten t e  di  cui  alle
lettere  a),  b),  c)  e  d),  dell’articolo  3  del  decreto  del  Presiden t e  della
Repubblica  6  giugno  2001,  n.  380  “Testo  unico  delle  disposizioni
legislative  e  regolam en tari  in  materia  edilizia”  e  quelli  di
comple ta m e n t o  su  parti  del  territorio  già  dotate  delle  principali
opere  di  urbanizzazione  primaria  e  secondaria.”.

2. Dopo  il  comma  7  quinquies  dell’ar ticolo  48  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  è  aggiunto  il seguen te  comma:

“7  sexies.  Fino  al  primo  PAT  e  PI  sono  sempre  amm ess i  gli
interven t i  di  cui  all’articolo  18  bis.”.

3. Al fine  di  incentivare  i comuni  a  verificare  il livello  e  la  qualità
delle  opere  di  urbanizzazione  presen ti  sul  territorio,  la  Giunta
regionale  è  autorizzar e  ad  erogare  un  contributo  straordina r io.

4. La  Giunta  regionale  stabilisce,  con  proprio  provvedimen to ,
criteri  e  procedu r e  per  la  concessione  del  contribu to  di  cui  al  comma
3.

5.  Agli  oneri  derivanti  dall’at tuazione  del  comma  3,  quantifica ti  in
euro  10.000,00  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0085
“Studi  ricerche  ed  indagini  al  servizio  del  terri torio”  del  bilancio  di
previsione  2010.

Art.  21  -  Contrib ut o  straordin ar i o  all’Azie n d a  ospe d a l i er a  di
Padova  per  la  prom oz i o n e  della  terapia  dell’e l i mi n a z i o n e  del
dolore .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  un  contributo
straordina r io  di  euro  100.000,00  a  favore  dell’Azienda  ospedalie ra  di
Padova  per  la  promozione  della  terapia  dell’eliminazione  del  dolore.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”
del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  22  -  Costi tu z i o n e  di  una  Fondazi o n e  per  il  bacin o
cultura l e ,  ambie n t a l e  e  socia l e  del  Comu n e  di  Cerea.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  ed  a  compier e
tut ti  gli  atti  necessa r i  per  la  costituzione,  tra  la  Regione  del  Veneto,
il  Comune  di  Cerea  ed  altri  soget ti  pubblici  e  privati,  di  una
Fondazione  di  dirit to  privato,  con  le  finalità  di  gestione  del  bacino
cultura le ,  ambient ale  e  sociale  evoluto  del  Comune  di  Cerea,
persegu e n do  i seguen ti  obiet tivi  principali:
a) attività  di  proge t t azione  per  il  restau ro ,  il  recupe ro  e  la  migliore

10



fruzione  di  opere  destina t e  ad  attività  culturali,  ambient ali  e  di
intere ss e  sociale,  disponibili  ad  un  terri torio  molto  vasto  e  non
delimita to  da  confini  geografici;
b)  progra m m a zione ,  monitoraggio  e  continua  evoluzione  di
interven ti  nei  beni  e  nelle  attività  culturali,  ambienta li  e  sociali;
c) attività  di  proge t t azione  e  propos te  costan ti  di  interven t i  nel
set tore  dello  spet tacolo;
d) aumento  della  qualità  dell’offer ta  culturale ,  ambienta le  e  sociale;
e) sviluppo  imprendi to r iale  e  del  talento  locale;
f) miglioram e n to  della  gestione  degli  ambiti  di  difficoltà  sociale;
g) attività  finalizzate  all’att r azione  delle  imprese  disponibili  agli
investiment i  ad  una  linea  preferenziale  nel  coivolgimen to  delle  varie
realtà  della  comunità .

2. La  partecipazione  della  Regione  alla  Fondazione  di  cui  al
comma  1  è  subordina t a  alla  presenza ,  nel  consiglio  di
amminis t razione  della  Fondazione,  di  un  rappre s e n t a n t e  nomina to
dalla  Giunta  regionale.  

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  anni  2010,  2011  e
2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0169
“Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione
2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  23  -  Azioni  regio n a l i  per  la  valorizzaz io n e  turis t i c a  e
cultura l e  del  rifug io  anti- atomi c o  deno m i n a t o  West  Star  nel
Comu n e  di  Affi  (VR).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  una  convenzione
con  il  Ministe ro  della  difesa  al  fine  di  predispor r e  un  proget to  di
valorizzazione  turis tica  e  culturale  del  rifugio  anti- atomico
denomina to  West  Star  nel  Comune  di  Affi (VR).

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0168
“Archivi,  biblioteche  e  musei”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  24  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  cano ni  dovut i  per  le
con c e s s i o n i  di  derivazio n e  di  acqu e  e  attravers a m e n t o  di  beni
del  dema n i o  idrico .

1. I  canoni  dovuti  per  le  concessioni  di  derivazione  di  acque
superficiali  destina t e  ad  esser e  utilizzate  per  attività  di  acquacol tu r a ,
già  aument a t i  ai  sensi  dell’articolo  39  della  legge  Regionale  27
febbraio  2008,  n.  1  “Legge  finanzia ria  regionale  per  l’esercizio
2008”,  sono  diminuiti  di  pari  importo.

2. Dopo  il  comma  4  bis  dell’articolo  83  della  legge  regionale  13
aprile  2001,  n.  11  “Conferimen to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi
alle  autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo
1998,  n.  112”,  sono  aggiun ti  i seguen t i  commi:

“4  bis  1.  Nei  territori  montani,  i  titolari  di  concessioni  di
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attraversa m e n t o  di  beni  del  demanio  idrico  con  strade  silvo-
pastorali,  così  come  definite  dalla  legge  regionale  31  marzo  1992,  n.
14  “Disciplina  dalla  viabilità  silvo- pastorale”,  sono  esenta ti  dal
pagam e n to  del  relativo  canone  di  concessione.

4  bis  2.  Le  concessioni  di  derivazione  di  acque  superficiali  o
sotterranee  di  piccola  portata  inferiori  a  5  lt/sec  a  servizio  di  rifugi
alpini  ed  escursionis tici,  come  individuati  ai  sensi  della  legge
regionale  4  nove m br e  2002,  n.  33  “Testo  unico  delle  leggi  regionali
in  materia  di  turismo”,  a  servizio  di  malghe,  di  casere,  di  baite
tipiche  dell’ambien t e  rurale  montano,  funzionali  alla  manute nz ione
ambien tale,  previa  autorizzazione  da  parte  dell’autori tà  compe te n t e
al  rilascio  della  concessione,sono  esenta t e  dal  relativo  canone  di
concessione.”.

3. Alle  minori  ent ra t e  derivan ti  dall’attuazione  del  presen te
articolo,  quantifica te  in  euro  300.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi
2010,  2011  e  2012  (upb  E0042  “Proven ti  dalla  gestione  del  demanio
idrico”)  si  provvede  con  contes tu al e  riduzione  dello  stanziam e n to
dell’upb  di  uscita  U0115  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per  le  risorse
idriche”  del  bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  25  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Comel i c o
Superi or e  (BL)  per  interve n t i  di  ristrut t uraz i o n e  delle  Term e
di  Valgran d e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  al  Comune  di
Comelico  Superiore  (BL)  un  contribu to  straordina r io  di  euro
50.000,00  per  l’esercizio  2010,  per  interven ti  di  sistemazione  estern a
delle  Terme  di  Valgrande .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0076  “Interven ti  di  qualificazione,
ammoder n a m e n t o  e  potenziame n to  delle  imprese  turistiche  e  degli
altri  sogget t i  operan ti  nel  compar to  del  turismo”  del  bilancio  di
previsione  2010.

Art.  26  - Dispo s i z i o n i  a  sost e g n o  dell e  popolaz i o n i  colpit e  dagli
ecce z i o n a l i  event i  mete or ic i  del  200 9 .

1. Per  fronteggia r e  lo  stato  di  emerge nza  dichiara to  ai  sensi  e
per  gli  effet ti  dell’ar ticolo  5,  comma  1,  della  legge  24  febbraio  1992,
n.  225  “Istituzione  del  Servizio  nazionale  della  protezione  civile.”  in
ordine  agli  eccezionali  eventi  meteorici  critici  che  hanno  colpito  il
terri torio  del  Veneto  nel  2009,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
eroga re  un  contribu to  straordina rio  per  un  importo  complessivo  di
euro  1.900.000,00.

2. Il  contributo  di  cui  al  comma  1  è  concesso  per  i danni  ai  beni
immobili  di  privati,  ivi  compresi  i  fabbrica t i  rurali,  alle  attività
produ t t ive,  ai  beni  mobili  regist ra t i ,  nonché  per  la  rimozione  e  lo
smaltimento  dei  mate riali  di  risulta ,  nelle  misure,  con  le  procedu r e  e
modalità  stabilite  dalla  legge  regionale  30  gennaio  1997,  n.  4
“Interven ti  a  favore  delle  popolazioni  colpite  da  calamità  natur ali”.  Il
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contributo  è  altresì  erogato  per  i  danni  ad  infras t ru t t u r e  ed  edifici
pubblici.  Per  i danni  ai  beni  mobili  non  regis t r a t i  la  Giunta  regionale
provvede  a  dete rmina r e  i  criteri  per  un  contribu to  di  natu ra
forfet t a r ia .

3. Ad  integrazione  delle  risorse  finanziarie  recat e  dal  Fondo  di
solidarie t à  nazionale  in  agricoltu r a ,  previste  dal  decre to  legislativo
29  marzo  2004,  n.  102  “Interven ti  finanziari  a  sostegno  delle  imprese
agricole,  a  norma  dell’articolo  1,  comma  2,  letter a  i),  della  legge  7
marzo  2003,  n.  38.”,  allo  scopo  di  consen ti r e  il  ripristino  delle
stru t tu r e  agricole  non  ammissibili  all’assicurazione  agevola t a  nei
terri tori  delle  province  di  Treviso  e  di  Vicenza  colpite  dagli
eccezionali  eventi  atmosfe rici  del  6  giugno  2009,  è  autorizza ta  la
spesa  di  euro  300.000,00.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  2.200.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0122  “Emerge nze  sul  territorio”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  27  -  Esenz i o n e  dal  paga m e n t o  dei  cano n i  annui  di
con c e s s i o n e  sui  pass i  carrabil i  post i  lun go  la  rete  viaria
ges t i ta  da  Veneto  Strad e  SPA.

1. A decorr e r e  dal  1°  gennaio  2010,  gli  accessi- passi  carrabili  ad
uso  privato,  agricolo,  produt t ivo  e  commerciale  posti  lungo  la  rete
viaria  gestita  dalla  società  a  par tecipazione  regionale  Veneto  Strade
SPA  costituit a  con  legge  regionale  25  ottobre  2001,  n.  29
“Costituzione  di  una  società  di  capitali  per  la  proge t t azione,
esecuzione,  manute nzione,  gestione  e  vigilanza  delle  reti  stradali”
sono  esenta t i  dal  pagam e n to  dei  canoni  annui  di  concessione.

Art.  28  -  Contrib ut o  a  sost e g n o  della  ricerca  e  del la  cura  della
parali s i  cerebra l e  infant i l e  e  studio  sulla  valutaz io n e
dell’eff ic a c i a  dell’os s i g e n o t e r a p i a  iperbaric a  (OTI).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  sostene r e ,  tramite  la
concessione  di  un  contribu to  annuale  all’Azienda  ospedalie r a  di
Padova,  attività  di  ricerca  e  cura  della  paralisi  cerebra le  infantile,
anche  attr aver so  lo  studio  sulla  valutazione  dell’efficacia
dell’ossigeno te r a p ia  iperbar ica  (OTI).

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  29  -  Anticipaz i o n e  finanziaria  a  favore  di  Veneto  Acque
SPA.

1. La  Regione  del  Veneto  anticipa  alla  società  Veneto  Acque
S.p.A.  la  somma  di  euro  3.500.000,00  in  corrispond e nz a  dei  crediti
non  riscossi  nei  confronti  di  Veritas  SPA  a  tutto  l'anno  2010  ed  in
ragione  della  garanzia  di  cui  all’articolo  20  della  Convenzione
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sottoscri t t a  in  data  12  settemb r e  1990  fra  la  Regione  stessa  e  Veneto
Acque  SPA.  L’impor to  viene  resti tui to  da  Veneto  Acque  SPA  alla
Regione  una  volta  incassa to  (upb  di  entra t a  E0109  “Rimborso  di
crediti  da  altri  sogge t t i”).

2. La  Giunta  regionale  dete rmina  con  proprio  provvedimen to  la
modalità  di  resti tuzione  della  somma  anticipa t a  a  Veneto  Acque  SPA
di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.500.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0115  “Interven ti  infras t ru t t u r a l i  per  le
risorse  idriche”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  30  -  Interve n t i  di  sost e g n o  a  centri  di  acco g l i e n z a  o  cas e
rifug io .

1. La  Regione  del  Veneto  promuove  la  realizzazione  e  il
miglioram e n to  strut tu r a l e  di  centri  di  accoglienza  o  case  rifugio
destinat e  ad  ospitar e  donne,  sole  o  con  figli,  vittime  di  violenza,
persecuzione  e  malt ra t t a m e n to .

2. Al fine  di  persegui re  gli  obiet tivi  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta
regionale,  ent ro  180  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen t e
legge,  stabilisce  forme  e  modalità  per  la  concessione  di  finanziame n t i
agli  enti  locali,  eventualme n t e  in  par tena ri a to  con  sogge t ti  del
privato  sociale  con  specifica  compete nza  in  mate ria ,  previa
ricognizione  dell’esisten t e  e  delle  necessi t à .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0235  “Interven ti  stru t tu r a l i  a  sostegno
delle  relazioni  economiche,  sociali  e  culturali  a  cara t t e r e
internazionale”del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  31  -  Fondazi o n e  Città  della  Speran z a  -  Autorizzaz i o n e
acqui s t o  porzion e  di  immo b i l e .

1. Nell’ambi to  del  sostegno  assicura to  dalla  Regione  del  Veneto
alla  Fondazione  Città  della  Speranza  ONLUS,  in  mate r ia  di  ricerca
scientifica  onco- ematologico  pediat rica,  ai  sensi  della  convenzione
del  6  maggio  2008  tra  Fondazione  Città  della  Speranza ,  Universi t à
degli  Studi  di  Padova,  Azienda  ospedalie ra  di  Padova  e  Regione  del
Veneto,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a ,  previo  pare r e  della
compete n t e  Commissione  consiliare,  ad  acquisire  porzione
dell’edificio  di  cui  all’articolo  3  della  citata  convenzione,  sito  in
Padova,  al  fine  di  concede re  il  medesimo,  in  uso  gratui to,  alla
Fondazione  per  la  finalità  priorita r ia  di  labora to r io  di  ricerca  sulle
malat tie  pedia t r iche .  A tal  fine  la  spesa  massima  prevista  è  pari  ad
euro  3.000.000,00.  L’acquis to  avviene  con  le  modalità  di  cui
all’articolo  25  della  legge  regionale  4  febbraio  1980,  n.  6  “Disciplina
dei  servizi  di  approvigiona m e n to ,  manutenzione  e  conservazione  dei
beni  regionali”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
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le  risorse  allocate  nell’upb  U0025  “Beni  e  opere  immobiliari”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  32  -  Contrib u t i  ai  cittad in i  venet i  portator i  di  handic a p
psicof i s i c i .

1. Fatto  salvo  quanto  già  previsto  dalla  legge  regionale  22
febbraio  1999,  n.  6  “Contribu to  ai  cittadini  veneti  porta to r i  di
handicap  psicofisici  che  applicano  il  “metodo  Doman  o  Vojta  o  Fay  o
Aba”  ” e  successive  modificazioni  ed  integrazioni,  la  Giunta  regionale
è  autorizza ta  a  concede r e  ulteriori  contributi  a  favore  di  cittadini  con
disabilità  psicofisica  residen ti  in  Veneto  che  si  avvalgono  di
trat t a m e n t i  riabilita tivi  specifici,  le  cui  spese  non  siano  coper t e  dal
fondo  sanita rio  regionale.

2. La  Giunta  regionale,  sentita  la  compete n t e  Commissione
consiliare,  individua  i  trat t am e n t i  ogget to  dei  contributi  di  cui  al
comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0152
“Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del
bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  33  -  Contrib u t o  straordin ar i o  a  favore  della  Fondazio n e
Teatro  Civico  di  Vicen za .

1. Al  fine  di  sostene r e  l’avvio  delle  attività  del  nuovo  Teatro
Civico  della  Città  di  Vicenza,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad
eroga re  un  contribu to  straordina rio  di  euro  200.000,00  per
l’esercizio  2010  a  favore  della  Fondazione  Teatro  Civico  Città  di
Vicenza.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0166  “Promozione  dello  spet tacolo”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  34  -  Attuazio n e  dell’art ic o l o  79  della  legg e  regio n a l e  27
febbraio  200 8 ,  n.  1  “Legg e  finanziaria  regio n a l e  per  l’eser c i z i o
200 8” .

1. Ai  fini  della  realizzazione  della  SR  10  e  per  dare  attuazione
all’articolo  79  della  legge  regionale  27  febbraio  2008,  n.  1,  con
particolar e  riferimen to  ad  interven ti  sulla  viabilità  regionale,  anche  a
pedaggio,  è  facoltà  della  Giunta  regionale  procede r e  diret t a m e n t e
all’affidamen to  della  concessione  di  realizzazione  e  gestione  di
autost r a d e  a  pedaggio  regionali  alla  società  Veneto  Strade  SPA,  con
le  modalità  previste  dalla  legislazione  vigente  in  mate ria  di  appalto
di  opere  pubbliche.

2. In  deroga  a  quanto  stabilito  dall’ar ticolo  70  della  legge
regionale  7  novembr e  2003,  n.  27  “Disposizioni  genera li  in  mate r ia  di
lavori  pubblici  di  interes se  regionale  e  per  le  cost ruzioni  in  zone
classifica te  sismiche”  e  successive  modifiche  e  integrazioni,  a  Veneto
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Strade  SPA  competono  le  funzioni  di  autori t à  esproprian t e ,  ivi
compres a  l’autorizzazione  di  cui  all’articolo  165,  comma  8  del
decre to  legislativo  12  aprile  2006,  n.  163  “Codice  dei  contra t t i
pubblici  relativi  ai  lavori,  servizi  e  fornitu re  in  attuazione  delle
dire t t ive  2004/17/CE  e  2004/18/CE”,  salvo  che  det te  ultime  attività
non  vengano  delega t e  al  concessiona r io.

3. La  Giunta  regionale  stipula  con  Veneto  Strade  SPA  apposi te
convenzioni  con  cui:
a) disciplina  le  funzioni  conferi te  a  Veneto  Strade  SPA;
b) regola  i  rappor t i  economici  tra  la  Regione  del  Veneto  e  Veneto
Strade  SPA,  inclusa  la  destinazione  dei  canoni  sulle  concessioni.

4. I  rappor t i  giuridici,  economici,  finanziari  e  pat rimoniali  tra
Veneto  Strade  SPA  e  il  sogge t to  concessiona r io  sono  disciplinati  da
apposi ta  convenzione,  il  cui  schema  tipo  deve  essere  approva to  dalla
Giunta  regionale.

5. La  Giunta  regionale  può  erogare  un  proprio  contributo
qualora  siano  insufficienti  i soli  investimen t i  privati.

6. L’opera t ività  del  presen t e  articolo  è  rinviata  all’acquisizione
da  parte  della  Regione,  quale  socio  di  Veneto  Strade  SPA,  di  tutte  le
quote  di  capitale  privato.

7. Nei  casi  previs ti  dal  comma  4,  alla  scadenza  della
concessione,  l’autost r a d a  regionale  torna  alla  disponibilità  della
Regione  del  Veneto,  in  buon  stato  di  conservazione.

8. Per  l’attuazione  di  quanto  previsto  al  comma  1,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  ad  effettua r e  uno  studio  relativo  al  sistema
tariffario  da  applicar e  alle  strade  a  pedaggio  regionale.

9. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  8,  quantifica ti
in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0135  “Viabilità  regionale,  provinciale  e
comunale”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  35  -  Dispo s i z io n i  relat ive  al  pian o  di  alienaz i o n e  e
valorizzaz i o n e  del  patrim o n i o  immo b i l iar e  di  Regio n e ,
provin c e  e  com u n i .

1. Il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni  del  patrimonio
immobiliare  del  comune,  di  cui  all’articolo  58  del  decre to  legge  25
giugno  2008,  n.  112  “Disposizioni  urgen ti  per  lo  sviluppo  economico,
la  semplificazione,  la  competi t ività,  la  stabilizzazione  della  finanza
pubblica  e  la  perequ azione  tributa r i a”  conver ti to  in  legge  con
modificazioni  della  legge  6  agosto  2008,  n.  133,  qualora  determini
una  nuova  destinazione  urbanis t ica  dei  beni  ivi  inseri t i  e  sia
approva to  dal  consiglio  comunale,  costituisce  adozione  di  variant e
allo  strume n to  urbanis tico  genera le;  la  variante  è  approva ta  con  le
procedu re  di  cui  all’articolo  18,  commi  3,  4,  5  e  6  della  legge
regionale  23  aprile  2004,  n.  11  “Norme  per  il  governo  del  terri torio”
e,  nel  caso  in  cui  compor t i  una  modifica  al  PAT,  con  le  procedu r e  di
cui  all’articolo  14,  commi  da  2  a  8  della  medesima  legge  regionale  23
aprile  2004,  n.  11.

2. Per  i comuni  che  non  sono  dota ti  di  PAT,  in  deroga  al  comma
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1,  dell’ar ticolo  48,  della  legge  regionale  23  aprile  2004,  n.  11,  le
variant i  allo  strume n to  urbanis t ico  generale  di  cui  al  comma  1,  sono
approva te  dal  comune  con  la  procedu r a  di  cui  ai  commi  da  4  a  8
dell’ar ticolo  50  della  legge  regionale  27  giugno  1985,  n.  61  “Norme
per  l’asset to  e  l’uso  del  terri torio”  ovvero  con  la  procedu r a  di  cui  ai
commi  da  9  a  14  del  medesimo  articolo  50  nel  caso  di  varianti
relative  ai  terreni  classifica ti  come  agricoli  dallo  strum e n to
urbanis t ico  genera le  vigente  o  che  compor t ino  variazioni
volumet r iche  superiori  al  10  per  cento  dei  volumi  previsti  dal
medesimo  strum en to  urbanis tico  vigente.

3. Il  piano  delle  alienazioni  e  valorizzazioni,  qualora  riguardi  il
pat rimonio  immobiliare  di  Regione,  province  ed  enti  locali  e  compor t i
variant e  allo  strume n to  urbanis t ico  genera le ,  è  trasmes so  al  comune
che  può  adotta r e  la  variante  allo  strum en to  urbanis tico  general e .  In
tal  caso  si  applicano  le  procedu r e  di  cui  al  comma  1  o 2.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  presen t e  articolo
quantificati  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,  2011
e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0087  “Interven t i
per  l’asset to  terri toriale”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  36  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  3  della  legg e  regio n a l e  5
nove m b r e  200 4 ,  n.  21  “Dispo s i z i o n i  in  mater ia  di  condo n o
edil iz io”  e  dispo s i z i o n i  trans i tori e  e  finanziari e .

1. Il  comma  6  dell’articolo  3  della  legge  regionale  5  novembre
2004,  n.  21  “Disposizioni  in  mate r ia  di  condono  edilizio”  è  soppresso.

2. Fermo  restando  quanto  previsto  dalla  norma tiva  statale  sul
condono,  i  comuni  riesamina no  le  istanze  di  condono  per  le  quali  si
era  formato  il diniego  ai  sensi  del  comma  6  dell’articolo  3  della  legge
regionale  5  novembr e  2004,  n.  21,  abroga to  dal  comma  1.

3. Per  far  fronte  agli  oneri  consegue n t i  al  riesame  delle  istanze
di  condono  denega t e  di  cui  al  comma  2,  è  riconosciu to  ai  comuni  un
contributo  quantifica to  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2010  cui  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi  ricerche  ed
indagini  al  servizio  del  terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  37  -  Fondo  straordin ar i o  per  i  servizi  di  pulizia  scola s t i c a ,
sorve g l ia n z a ,  servizio  men s a  e  supp or to  alla  perso n a .

1. A favore  dell’Ufficio  scolas tico  regionale  è  istituito  un  fondo
straordina r io  di  compens azione  alla  diminuzione  prevista  per  gli
appalti  storici  per  i servizi  di  pulizia  scolas tica,  sorveglianza ,  servizio
mensa  e  suppor to  alla  persona  di  euro  900.000,00  per  l’anno  2010.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  900.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0172  “Interven ti  per  il dirit to
allo  studio”  del  bilancio  di  previsione  2010.
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Art.  38  -  Modif i ca  dell’art ic o l o  28  della  legg e  region a l e  30
dice m b r e  199 3 ,  n.  63  “Norm e  per  l’eserc i z i o  delle  funzion i
ammi n i s tr a t iv e  in  mater ia  di  servizi  di  trasp or to  non  di  linea
nell e  acqu e  di  navigaz i o n e  intern a  e  per  il  servizio  pubbl i c o  di
gond o l a  nella  città  di  Venez ia”.

1. Il  comma  5  dell’articolo  28  della  legge  regionale  30  dicembr e
1993,  n.  63,  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. I  soci  gondolieri  designati  di  cui  al  com ma  2,  muniti  dei
prescrit ti  requisiti  e  di  apposito  permesso  rilasciato  dal  Comune  di
Venezia  ai  sensi  dell’articolo  11,  com ma  1,  lettera  e)  possono  essere
temporanea m e n t e  sostitui ti  alla  guida  nei  casi  e  con  le  modalità
previs ti  dall’articolo  19.”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  1,  consisten t i
in  un  contributo  al  Comune  di  Venezia  per  l’istrut to r ia  delle  nuove
autorizzazioni,  e  quantificati  in  euro  1.000,00  per  l’esercizio  2010,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0126  “Interven ti  genera li
nel  settore  dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  39  -  Accord o  di  progra m m a  per  la  realizzaz io n e  di  un
nuovo  pont e  sul  fium e  Adige  in  local i tà  Peri  - Comu n e  di  Dolcè
(VR).

1. Al fine  di  realizzare  un  nuovo  ponte  sul  fiume  Adige  in  località
Peri  -  Comune  di  Dolcè  (VR),  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a
stipular e  e  finanzia re  un  accordo  di  progra m m a  con  la  Provincia  di
Verona.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  1.000.000,00  di  euro  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0136  “Interven t i  stru t tu r a li  per  la
viabilità  regionale,  provinciale  e  comunale”  del  bilancio  di  previsione
2010.

Art.  40  -  Accord o  di  progra m m a  con  il  Comu n e  di  Caste ln u ov o
del  Garda  (VR)  per  la  realizzaz i o n e  delle  opere  all’int ern o  del
Parco  natural i s t i c o  del  Garda.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  stipulare  e  finanziare  un
accordo  di  program m a  con  il  Comune  di  Castelnuovo  del  Garda  (VR)
per  la  realizzazione  delle  opere  all’inte rno  dell’istituendo  Parco
natu ralis tico  del  Garda.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0211  “Interven t i  indistinti  di  edilizia
speciale  pubblica”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  41  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  al  Polo  Nazion a l e
artis t i c o  di  alta  spec ia l izzaz i o n e  sul  Teatro  music a l e  e
coreu t i c o  di  Veron a.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  par tecipa re  al  Polo
Nazionale  artis tico  di  alta  specializzazione  sul  Teatro  musicale  e
coreutico,  denomina to  Verona  - Accademia  per  l’Opera  Italiana .
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2. La  partecipazione  regionale  è  subordina t a  al  fatto  che  scopo
principale  dell’Accade mia  sia  la  formazione  di  artisti  specializzati  nel
set tore  del  Teatro  dell’opera ,  nonché  la  produzione  di  spet tacoli,  in
stret t a  collaborazione  con  le  Fondazioni  liriche  del  Veneto,  Arena  di
Verona  e  Fenice  di  Venezia,  quali  mezzo  e  risulta to  dei  proge t t i
formativi.

3. Le  modalità  di  par tecipazione  regionale  agli  organi
dell’Accade mia  sono  definite  dalla  Giunta  regionale  e  il  Presiden te
della  Giunta  o  un  suo  delega to  eserci ta  i dirit ti  ineren ti  la  qualità  di
componen t e .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  70.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,  2011
e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0166
“Promozione  dello  spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  42  -  Parte c i p az i o n e  della  Regio n e  alla  cost i tu e n d a
Fondazio n e  “Orch e s tr a  di  Padova  e  del  Venet o”.

1. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  favorire  la  stabilità  e  lo  sviluppo
dell’Orches t r a  di  Padova  e  del  Veneto,  costitui tasi  nel  1966  e
riconosciu t a  dallo  Stato  come  unica  istituzione  concer t is t ica-
orches t r a le  (ICO)  operan te  nel  Veneto,  è  autorizzata  a  par tecipa re  in
qualità  di  socio- fondato re  alla  costituend a  Fondazione  Orches t r a  di
Padova  e  del  Veneto  con  sede  in  Padova.

2. La  Giunta  è  autorizzat a  a  compiere  tutti  gli  atti  necessa r i  alla
partecipazione  della  Regione  alla  Fondazione  di  cui  al  comma  1  a
condizione  che  alla  stessa  par tecipino  quali  soci  fondatori  almeno  il
Comune  di  Padova  e  la  Provincia  di  Padova.

3. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  riconosce re  alla
Fondazione  un  contributo  annuo  per  il  funzionam e n to  e  per  la
gestione.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  400.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0166
“Promozione  dello  spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  43  -  Conte n i m e n t o  della  spes a  pubbl i ca:  eson er o  dal
servizio  del  perso n a l e  region a l e  che  ha  maturat o  35  anni  di
anzian i t à  contrib u t iva .

1. Al fine  di  razionalizzare  e  contene r e  il  compless ivo  costo  del
personale  regionale  si  applicano  le  disposizioni  di  cui  all’articolo  72,
commi  da  1  a  6  del  decre to  legge  25  giugno  2008,  n.  112
“Disposizioni  urgen t i  per  lo  sviluppo  economico,  la  semplificazione,
la  competi t ività ,  la  stabilizzazione  della  finanza  pubblica  e  la
perequazione  tributa r ia”  conver ti to  in  legge  con  modificazioni  della
legge  6  agosto  2008,  n.  133.

2. Il  rappor to  di  lavoro  dei  dipenden t i  regionali  è  risolto  di
dirit to  al  raggiungime n to  dei  40  anni  di  contribu ti .  A tal  fine,  per
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ciascun  anno  solare,  la  Giunta  regionale,  individua  l’elenco  del
personale  che  matura  il limite  contributivo  di  cui  sopra  e  lo  colloca  a
riposo  con  un  preavviso  minimo  di  sei  mesi.  Sono  fatti  salvi  i rappor t i
di  lavoro  con  oltre  40  anni  di  contribu ti  ancora  in  essere  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

3. Il  rappor to  di  lavoro  dei  dipenden t i  regionali  è  risolto  di
dirit to  al  raggiungime n to  dei  65  anni  di  età.

Art.  44  -  Fond o  regio n a l e  per  l’isti tu z i o n e  della  Agenzia
regio n a l e  per  la  rete  pubbli c a  di  intern e t .

1. Al  fine  di  diffondere  la  banda  larga  per  la  connessione
interne t  veloce  in  tutto  il  territorio  regionale,  la  Regione  Veneto
istituisce  un  fondo  regionale  per  l’istituzione  della  Agenzia  regionale
per  la  rete  pubblica  di  interne t .

2. L’Agenzia  garan t isce  il  diritto  pubblico  alla  rete  in  tutto  il
terri torio  regionale  e  gestisce  lo  studio  e  la  realizzazione  di
infras t ru t t u r e  di  rete  pubblica  per  la  coper tu r a  delle  zone  che  non
sono  coper t e  dalla  banda  larga  per  motivi  di  fallimento  di  merca to.  

3. La  Giunta  regionale  é  autorizzat a  a  definire  la  configurazione
e  la  strut tu r a  dell’Agenzia.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0027  “Servizi  per  l’informatica  e  la
statistica”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  45  -  Contrib u t i  per  l’inform a z i o n e  televi s iva  a  favore  dei
non  uden t i .

1. Al  fine  di  rende re  l’informazione  televisiva  locale  accessibile
anche  alle  persone  non  udenti  att r aver so  la  lingua  dei  segni,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  par ti r e  dal  2010  a  stipular e  idonea
convenzione  con  l’Ente  Nazionale  per  la  protezione  e  l’assistenza  dei
Sordi  (ENS)  Veneto.

2. L’ENS  del  Veneto  presen ta  ogni  anno  alla  Giunta  regionale  un
proget to  di  telegiornale  in  lingua  italiana  dei  segni  indicando  le
emitten t i  locali,  il progra m m a  e  le  relative  spese.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  euro  100.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0152
“Servizi  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del
bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  46  -  Sost e g n o  alle  asso c i az i o n i  di  volontar ia t o  operan t i
nella  racco l ta  di  rifiut i  urbani  recup er a bi l i .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  a  favore  delle  associazioni  di  volonta r ia to  iscrit te  al
Regist ro  regionale  delle  organizzazioni  di  volonta ria to  di  cui
all’articolo  4  della  legge  regionale  30  agosto  1993,  n.  40,  “Norme  per
il  riconoscimen to  e  la  promozione  delle  organizzazioni  di
volonta ria to”  e  successive  modificazioni,  che  operano  senza  fini  di
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lucro  all’interno  dei  terri tori  comunali  e  siano  autorizzat e  da
convenzioni  approva te  dai  comuni  alla  raccolta  per  scopi  benefici,
umani ta r i  e  per  realizzare  proge t t i  di  cooperazione  decent r a t a  con  i
Paesi  in  via  di  sviluppo,  di  specifiche  frazioni  recupe r a bili  dei  rifiuti
urbani,  fra  le  quali  il  mater iale  ferroso,  o  a  par tecipa re  ad  iniziative
organizzat e  dai  comuni  e  finalizzate  al  raggiungim e n to  degli  obiet tivi
previsti  dalla  normat iva  nazionale  e  regionale  in  mate r ia  di  rifiuti.

2. La  Giunta  regionale  stabilisce  con  proprio  provvedimen to
criteri  e  procedu r e  per  la  concessione  dei  contribu ti  di  cui  al  comma
1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0161  “Interven ti  di  sostegno  al  terzo
set tore”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  47  -  Contrib ut o  straordin ar i o  alla  coop era t iva  socia l e  “Il
Cerchio”.

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  di  50.000,00  euro  alla  coopera t iva  sociale  Il  Cerchio  di
Venezia  al  fine  di  sostene r e  l’uso  di  pene  alterna t ive  per  contribui re
alla  riduzione  dell’affollamen to  delle  carce r i  venete  e  l’inserimen to
lavorat ivo  delle  persone  in  esecuzione  di  pena.

2. Gli  oneri  derivanti  dell’at tuazione  del  presen te  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0161  “Interven t i  di  sostegno
al  terzo  settore”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  48  -  Integr az io n e  del  fondo  region a l e  per  la  non
autos u f f i c i e n z a  di  cui  alla  legg e  region a l e  18  dice m br e  200 9 ,
n.  30.

1. Il  fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza  di  cui  alla  legge
regionale  18  dicembr e  2009,  n.  30  “Disposizioni  per  la  istituzione  del
fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza  e  per  la  sua  disciplina”  è
increm e n t a to  di  complessivi  euro  15.000.000,00.

2. Ai  fini  della  ripar tizione,  l’increme n to  di  cui  al  comma  1  è
suddiviso  come  segue:
a) euro  11.500.000,00  per  il  finanziam en to  dell’aume n to  del  2,5  per
cento,  rispet to  all’anno  2009,  della  quota  di  rilievo  sanita rio  nei
servizi  residenziali  per  anziani  disabili  (articolo  4,  comma  2,  lettere
e)  ed  f)  della  legge  regionale  18  dicembre  2009,  n.  30  “Disposizioni
per  la  istituzione  del  fondo  regionale  per  la  non  autosufficienza  e  per
la  sua  disciplina”;
b) euro  3.500.000,00  a  favore  delle  restan t i  pres t azioni  socio-
sanita rie  (articolo  4,  comma  2,  lettere  a),  b),  c),  d)  e  g)  della  legge
regionale  18  dicembr e  2009,  n.  30).

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  15.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0243  “Fondo  regionale  per  la  non
autosufficienza”  del  bilancio  di  previsione  2010.
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Art.  49  - Servizi  semir e s i d e n z i a l i  per  perso n e  con  disabi l i t à .
1. Le  risorse  a  favore  delle  attività  e  dei  servizi  semiresidenziali

effettua t i  presso  i  centri  diurni  per  le  persone  con  disabilità  sono
increm e n t a t e  per  complessivi  euro  4.000.000,00.

2. Le  risorse  di  cui  al  comma  1  sono  così  ripar ti t e :
a) euro  1.000.000,00  ad  increm e n to  dei  trasfe rimen t i  alle
amminis t razioni  pubbliche  a  favore  degli  utenti  dei  centri  diurni  ai
sensi  dell’ar ticolo  133,  comma  3,  letter a  a)  legge  regionale  13  aprile
2001,  n.  11  “Conferime n to  di  funzioni  e  compiti  amminis t r a t ivi  alle
autonomie  locali  in  attuazione  del  decre to  legislativo  31  marzo  1998,
n.  112”;
b) euro  3.000.000,00  per  interven ti  finalizzati  alla  realizzazione  di
stru t tu r e  innovative  sulla  disabilità  ai  sensi  dell’articolo  25,  legge
regionale  25  febbraio  2005,  n.  9  “Legge  finanziaria  regionale  per
l'esercizio  2005”.

3. Agli  oneri  corren t i  derivan ti  dall’attuazione  del  presen te
articolo,  quantifica ti  in  euro  1.000.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a  favore  delle
persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di  previsione  2010.

4. Agli  oneri  d’investime n to  derivan ti  dall’at tuazione  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  3.000.000,00  per  l’esercizio
2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0154  “Interven ti
stru t tu r a l i  a  favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  50  -  Contrib ut i  regio n a l i  per  l’attivaz io n e  dei  serviz i
innovat iv i  per  l’infanz ia .

1. Al fine  di  raggiunge r e  entro  l’anno  2010  l’obiet tivo  posto  dalla
Convenzione  di  Lisbona  della  coper tu r a  del  33  per  cento  dei  posti
attivati  in  servizi  per  la  prima  infanzia,  rispet to  alla  popolazione  nella
fascia  da  zero  a  tre  anni,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  erogare
contributi  per  la  promozione  e  il  potenziam e n to  di  asili  nido,  nidi
integra t i ,  centri  infanzia,  nidi  di  famiglia,  nidi  aziendali,  micronidi  e
accoglienza  domiciliare  all’infanzia.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  presen te  articolo
quantificati  in  2.000.000,00  di  euro  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte
median te  increm en to  delle  risorse  allocate  nell’upb  U0148  “Servizi
ed  interven ti  per  lo  sviluppo  sociale  della  famiglia”  del  bilancio  di
previsione  2010.

Art.  51  -  Contrib u t o  per  il  funzion a m e n t o  degl i  uffici
provin c ia l i  del l’Ass o c i a z i o n e  nazion a l e  vittim e  civili  di  guerra.

1. Per  l’attuazione  della  legge  regionale  26  novembre  2004,  n.
25  “Nuove  norme  regionali  in  mate ria  d'assis tenza  sanita ria  in  favore
dei  mutilati  ed  invalidi  di  guer r a ,  per  cause  di  guer ra  e  per  servizio,
spet tan t i  ai  sensi  dell'a r t icolo  57,  comma  3,  della  legge  23  dicembr e
1978,  n.  833”  e  del  DPR  23  dicembre  1978,  n.  315  “Testo  unico  in
materia  di  pensioni  di  guerr a” ,  finalizzati  ent ram bi  ad  elevare  le
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condizioni  morali  e  mate riali  delle  vittime  civili  di  guerra  e  dei  loro
congiunti  nonché  tutela re  gli  invalidi  civili  per  fatto  di  guerr a  e  i
congiunti  dei  caduti  civili  per  causa  bellica,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari  2010,
2011  e  2012  un  contributo  di  euro  50.000,00  per  garan ti r e  il
funzionam e n to  degli  uffici  provinciali  dell’Associazione  nazionale
vittime  civili  di  guerr a ,  ONLUS.

2. La  Giunta  regionale  entro  120  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  del
presen t e  articolo  stabilisce  le  regole  per  l’accesso  ai  contributi .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,  2011
e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0152  “Servizi  a
favore  delle  persone  disabili,  adulte  ed  anziane”  del  bilancio  di
previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  52  - Attivazion e  di  Case  della  salut e  e  UTAP.
1. Al fine  di  far  fronte  in  manier a  adegua t a  al  bisogno  di  salute

nel  terri torio  e  di  raggiunge r e  gli  obiet tivi  di  appropria t ezza
nell’erogazione  delle  pres tazioni  sanita rie  e  socio- sanita rie ,  la  Giunta
regionale  presen t a  entro  150  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore  della
presen t e  legge,  un  piano  per  l’attivazione  capillare  di  Unità
terri toriali  di  assistenza  primaria  (UTAP).

2. Le  UTAP  sono  attiva te  all’interno  delle  case  della  salute ,
qualora  istituite ,  o  in  altre  sedi  distre t t ua li  in  cui  si  attua  l’assistenza
terri toriale ,  e  sono  composte  da  medici  di  medicina  generale ,
pediat r i  di  libera  scelta,  medici  di  continuità  assis tenziale  e  medici  e
pediat r i  ambula to r iali  interni.  Le  UTAP  operano  come  rete  integra t a
all’interno  del  dipar timen to  cure  primarie ,  al  fine  di  garan ti r e
assistenza  sanitar ia  nel  terri torio  24  ore  su  24.

3. Nelle  case  della  salute  e  nelle  UTAP  si  realizza  la
valorizzazione  del  rappor to  della  medicina  convenziona ta  con
l’azienda  ULSS  e  con  il  distre t to  socio- sanita r io,  att rave rso  la
partecipazione  e  il coinvolgimento  nel  governo  clinico  del  terri torio.

4. Alle  UTAP  è  prepos to  un  medico  di  medicina  genera le ,  al
quale  spet t a  il  coordinam e n to  dell’attività  dei  medici  alle  medesime
assegna t i ,  la  garanzia  nei  confronti  del  cittadino  assisti to  di
orienta m e n t o  e  tutoraggio,  att r aver so  il  medico  di  fiducia  o  il
pediat r a  di  libera  scelta ,  per  l’intero  arco  del  percorso  diagnos tico-
terape u t ico- assistenziale ,  il  raccordo  e  il  collegam e n to  con  i  presidi
ospedalie ri ,  le  stru t tu r e  per  lungodeg en t i ,  le  strut tu r e  dedicat e
all’assistenza  palliativa  e  quelle  di  riabilitazione  presen t i  nel
terri torio  di  riferimen to .  Il  medico  coordina to r e  dell’UTAP  perman e
nell’incarico  per  un  biennio,  rinnovabile  per  una  sola  volta.  Le  UTAP
sono  costitui te  da  un  congruo  numero  di  medici,  in  relazione
all’ambito  terri toriale  e  demografico  di  riferimen to ,  assicurando,
median te  idonea  turnazione  e  compleme n t a r i e t à  degli  orari,
l’assistenza  ambula to r iale  in  tut ti  i  giorni  della  set timana  nell’arco
delle  12  ore  diurne  e  l’assistenza  domiciliare  ininte r ro t t a ,  diurna  e
notturna .

5. Nelle  UTAP  deve  esse re  prevista  la  presenza  sia  di  medici
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specialisti  pediat r i  di  libera  scelta  incarica t i,  sia  di  medici  specialis ti
pediat r i  iscrit ti  negli  elenchi  dell’azienda  sanitar ia  ma  privi  di
incarico.  I  medici  di  medicina  generale  ed  i  pediat r i  di  libera  scelta
possono  svolgere  attività  professionale,  oltre  che  nelle  rispet tive
unità  di  base,  anche  in  propri  studi  professionali,  compatibilment e
con  l’impegno  assunto  nell’ambito  delle  stesse  unità.

6. I dire t to ri  generali  delle  aziende  ULSS  presen t a no  alla  Giunta
regionale  le  propost e  di  istituzione  delle  UTAP  entro  novanta  giorni
dall’ent ra t a  in  vigore  della  presen te  legge;  in  ogni  azienda  ULSS
devono  esse re  previste  almeno  tre  UTAP.

7. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0140
“Obiet tivi  di  piano  per  la  sanità”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  53  -  Materia l e  e  appare c c h i a t u r e  medic h e  dis m e s s e  da
dest i n ar e  alla  sol idari e t à  intern az i o n a l e .

1. La  Regione  del  Veneto,  ai  sensi  della  legge  regionale  19
dicembr e  2003,  n.  41  “Disposizioni  di  riordino  e  semplificazione
norma tiva  -  collegato  alla  legge  finanzia ria  2003  in  mate ria  di
prevenzione,  sanità,  servizi  sociali  e  sicurezza  pubblica”  destina
materiale  e  apparecchia t u r e  mediche  dismess e ,  ma  ancora
funzionan t i ,  ad  associazioni,  enti  e  organizzazioni  non  governa t ive
che  attuano  proge t t i  in  ambito  sanitar io  nei  Paesi  poveri.

2. È  fatto  obbligo  a  ciascuna  azienda  ULSS  di  comunica re
sistema tica m e n t e  alla  strut tu r a  regionale  competen t e  in  mate r ia  di
relazioni  internazionali,  cooperazione  internazionale,  dirit ti  umani  e
pari  oppor tuni t à  la  disponibilità  di  att rezza tu r e  di  cui  al  comma  1.
L’elenco  regionale  delle  att rezza tu r e  disponibili  viene  aggiorna to
ogni  6  mesi.

3. La  Giunta  regionale,  entro  180  giorni  dall’ent ra t a  in  vigore
della  presen t e  legge,  individua  attrave rso  una  procedu r a  di  evidenza
pubblica,  un  sogge t to  gestore  che  provveda  alla  raccolta ,  al  ripristino
e  allo  stoccaggio  del  mate riale  e  delle  apparecc hia t u r e  mediche
dismess e .

4. Le  richies te  di  mate riale  e  apparecc hia t u r e  mediche  dismesse
devono  esse re  inoltra t e  alla  strut tu r a  regionale  compete n t e  in
materia  di  relazioni  internazionali,  cooperazione  internazionale ,
dirit ti  umani  e  pari  oppor tuni t à .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  200.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,  2011  e
2012  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0013  “Dirit ti
umani,  cooperazione  e  solidarie t à  internazionale”  del  bilancio  di
previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.
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Art.  54  -  Apertura  pres s o  l’osp e d a l e  di  Caste l fra n c o  Venet o  di
un  Centro  region a l e  per  lo  studio  e  la  cura
dell’inve c c h i a m e n t o  cerebra l e  (CRIC).

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  erogare  un  contributo
straordina r io  di  200.000,00  euro  al  fine  di  attivare  un  Centro
regionale  interp rovinciale  al  servizio  dei  comuni  del  Veneto  orientale
per  lo  studio  e  la  cura  dell’invecchia m e n t o  cereb ra le  con  sede  presso
l’ospedale  di  Castelfranco  Veneto.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0140  “Obiet tivi  di  Piano  per  la  Sanità”
del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  55  -  Contrib u t o  straordin ar i o  all’ULSS  n.  13  di  Miran o
(VE).

1. Al  fine  di  mette r e  in  sicurezza  e  complet a r e  le  stru t tu r e  dei
presidi  ospedalier i  di  Dolo,  Mirano  e  Noale,  la  Regione  attribuisce
all’Azienda  ULSS  n.  13  di  Mirano  un  contribu to  straordina r io  di
complessivi  euro  22.500.000,00  da  erogare  in  15  anni.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  1.500.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  2010,
2011  e  2012,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0145
“Patrimonio  sanita r io  mobiliare  e  immobiliare”  del  bilancio  di
previsione  2010  e  pluriennale  2010- 2012.

Art.  56  -  Contrib u t o  straordin ar i o  ai  com u n i  per  contra s t ar e  il
randa g i s m o .

1. Al  fine  di  consen ti r e  ai  comuni  di  far  fronte  a  fenomeni  di
particolar e  pericolosità  connessi  al  randagis mo  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  ai  comuni  contributi  straordina r i  nel  limite
massimo  di  5  mila  euro.

2. All’articolo  14  della  legge  regionale  28  dicembre  1993,  n.  60
“Tutela  degli  animali  d'affezione  e  prevenzione  del  randagismo”  è
aggiunto  il seguen t e  comma  10  bis:

“10  bis.  I  param etri  sulla  distanza  di  cui  al  com ma  10  non
valgono  per  i rifugi  con  un  numero  di  cani  inferiori  a 20.”.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0145  “Patrimonio  sanitar io
mobiliare  e  immobiliare”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  57  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Cone g l i a n o
(Trevis o )  per  il  resta ur o  della  Sala  dei  Battut i  e  degl i  affres c h i
del  Duo m o.

1. Al  fine  di  consen ti r e  al  Comune  di  Conegliano  di  recupe r a r e
una  parte  forteme n t e  degrada t a  del  Duomo  della  città,  già  Chiesa  di
S.  Maria  dei  Battuti ,  in  par ticola re  con  il  restau ro  della  Sala  dei
Battu ti  e  degli  affreschi,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  eroga re
un  contribu to  di  200.000,00  euro.
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2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,  patrimonio
cultura le  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione  2010 .

Art.  58  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Cappel la
Magg i or e  (Trevis o )  per  il  res taur o  del  compl e s s o  della  Chiesa
della  SS  Trinità .

1. Al  fine  di  consen ti r e  al  Comune  di  Cappella  Maggiore  una
complet a  fruizione  al  pubblico  del  complesso  della  Chiesa  della  SS
Trinità,  di  proprie tà  della  Parrocchia  di  S.  Maria  Maddalena ,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  ad  eroga re  un  contributo  di  euro
150.000,00  finalizzato  alla  realizzazione  di  un  interven to  di  restau ro
e  risanam e n t o  conserva t ivo  per  risolvere  problemi  statici,  di
isolamen to ,  imperm e a bilizzazione  e  condiziona m e n to .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  150.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0171  “Edilizia,  patrimonio
cultura le  ed  edifici  di  culto”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  59  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Porto gr u ar o
per  la  promo z i o n e  delle  attività  del  nuovo  Teatro  comu n a l e
“Luigi  Russ o l o”  di  Porto gr u ar o .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  Comune  di  Portogrua ro  di  euro  300.000,00  per  il
sostegno  delle  attività  del  nuovo  Teatro  comunale  “Luigi  Russolo”.

2. La  concessione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  subordina t a
alla  presen t azione  di  un  piano  di  gestione  complessivo  del  Teatro  che
assicuri  lo  svolgimento  della  stagione  teat ra le  2010- 2011.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0169  “Manifes tazioni  e
istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  60  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Porto gr u ar o
per  il  sost e g n o  alle  attività  della  scuo la  di  music a  ges t i ta  dalla
Fondazio n e  musi c a l e  Santa  Cecil ia .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  Comune  di  Portogrua ro  di  euro  400.000,00  per  il
sostegno  delle  attività  della  scuola  di  musica  gestita  dalla
Fondazione  musicale  Santa  Cecilia  di  Portogrua ro .

2. La  concessione  del  contribu to  di  cui  al  comma  1  è  subordina t a
alla  presen t azione  da  parte  della  Fondazione  di  un  Piano  di
riorganizzazione  che  assicuri  priorita r ia m e n t e  le  attività  della  Scuola
di  musica  nel  rispet to  degli  obiet tivi  di  bilancio  anche  negli  anni
successivi  al  2010.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0169  “Manifes tazioni  e
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istituzioni  culturali”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  61  -  Contrib ut o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Vicenza  per  il
progra m m a  “Vicenz a  d’autor e  - Città  Une s c o  199 4 - 200 9”

1. In  occasione  dei  15  anni  dall’iscrizione  di  Vicenza  nella  Lista
dei  Beni  patrimonio  dell’umani tà  dell’Unesco,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  ad  eroga re  un  contributo  straordina rio  al  Comune  di
Vicenza  al  fine  di  intensifica re  la  vocazione  internazionale  di  alcuni
siti  del  centro  storico  in  chiave  culturale  e  turis tica  att rave rso
iniziative  di  valorizzazione  dei  beni  stessi.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0166  “Promozione  dello
spet tacolo”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  62  -  Contrib u t o  straordin ar i o  all’ANPI  -  Comita t o
regio n a l e  Veneto .

1. La  Regione  del  Veneto  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  straordina r io  di  50.000,00  euro  all’Associazione  nazionale
partigiani  d’Italia  (ANPI)  - Comita to  regionale  Veneto  per  le  attività
informative  ed  educa tive  da  svolgere  in  collaborazione  con  enti  locali
ed  istituzioni  scolas tiche  del  Veneto  in  occasione  della  “Giornat a
della  Memoria”  e  della  “Giorna ta  del  Ricordo”.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  50.000,00  euro,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
all’upb  U0169  “Manifes tazioni  ed  istituzioni  culturali”  del  bilancio  di
previsione  2010.

Art.  63  -  Modif i ch e  all’art ico l o  30  della  legg e  region a l e  4
nove m b r e  200 2 ,  n.  33.

1. Il  comma  5  dell’ar ticolo  30  della  legge  regionale  4  novembre
2002,  n.  33  e  successive  modifiche  ed  integrazioni  è  così  sostitui to:

“5. L’indice  di  utilizzo  territoriale  delle  strut ture  ricet tive
all’aperto  per  la  realizzazione  dei  volumi  destinati  ad  impianti  e
servizi  sportivi,  di  svago  e  com m erciali  e  ad  alloggi  in  unità  abitative,
è  compreso  tra  un  minimo  di  0,10  ed  un  massimo  di  0,12  mq/m q
della  superficie  totale  lorda  della  strut tura  ricet tiva,  esclusi  i volumi
necessari  alla  realizzazione  dei  servizi  igienici  comuni,  degli  uffici,
dei  portici,  delle  logge,  dei  locali  tecnici  e  dei  locali  adibiti  ad
alloggio  del  personale;  il  rapporto  di  copertura  della  strut tura
ricet tiva  deve  in  ogni  caso  essere  contenu to  entro  il  10  per  cento  e  i
fabbricati  non  possono  avere  più  di  due  piani  fuori  terra  ed  un  piano
fuori  terra  limitata m e n t e  ai  fabbricati  destinati  alle  unità  abitative  ad
uso  turistico,  fermo  restando  che  le  altezze  interne  dei  locali  non
possono  essere  superiori  alle  altezze  minime  previste  dal  DM  5  luglio
1975  “Modificazioni  alle  istruzioni  ministeriali  20  giugno  1896
relativam e n t e  all’altezza  minima  ed  ai  requisiti  igienico- sanitari
principali  dei  locali  d’abitazione”  e  successive  modificazioni.  Le
disposizioni  di  cui  al  presen t e  com ma  prevalgono  sui  vigenti
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strum e n t i  urbanis tici.”.
2. La  Giunta  regionale,  al  fine  di  un  miglior  inserimen to  nel

paesaggio  degli  impianti  ed  alloggi  di  cui  al  comma  1,  è  autorizzat a
ad  erogare  contribu ti  per  la  realizzazione  di  aree  verdi  relative  alle
stru t tu r e  ricet tive  cui  gli  impianti  ed  alloggi  afferiscono;  ent ro
centoven ti  giorni  dall’ent r a t a  in  vigore  della  presen te  legge,  la
Giunta  regionale  definisce  modalità  e  termini  per  l’erogazione  del
contributo.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  10.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  sull’upb  U0085  “Studi  ricerche  ed  indagini  al  servizio
del  terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  64  - Dispo s i z i o n i  in  ordin e  allo  svilup p o  del  “Turis m o  sull e
vie  naviga bi l i” .

1. Alla  legge  regionale  4  novembr e  2002,  n.  33  “Testo  unico
delle  leggi  regionali  in  mate ria  di  turismo”  sono  appor t a t e  le
seguen ti  modifiche:
a) nel  titolo  della  Sezione  II  del  Capo  II  del  Titolo  III  dopo  le  parole
“in  mare ”,  sono  aggiun te  le  parole  “,lagunare ,  fluviale  e  nei  parchi” ;
b) nella  rubrica  dell’articolo  124,  dopo  le  parole  “in  mare ”,  sono
aggiunte  le  parole  “in  lagune,  nei  fiumi,  nei  canali  navigabili  e  nei
parchi” ;
c) la  letter a  a)  del  comma  1  dell’ar ticolo  124,  è  così  sostitui t a:
“a) alle  imprese  turistiche  che  effet tuano  l’attività  di  trasporto  in
mare,  nei  fiumi,  nei  canali  navigabili,  in  lagune  e  nei  parchi  a  fini
escursionis tici  e  ricreativi,  è  consen ti to  l’esercizio  del  turismo  a
finalità  ittica;” ;
d) dopo  il comma  1,  dell’ar ticolo  125,  è  aggiun to  il seguen t e  comma:

“1  bis.  L’attività  di  turismo  in  lagune,  fiumi  e  parchi  a  finalità
escursionis tico- ricreativa  è  finalizzata  alla  conoscenza  ed  alla
valorizzazione  degli  ecosiste mi  acquatici  e  vallivi  con  la  possibilità  di
ristorazione  effet tuata  a bordo.”;
e) nell’allega to  U  “Identificazione  delle  piccole  e  medie  imprese
turistiche  e  degli  altri  sogge t ti  privati  che  svolgono  attività  di
gestione  di  strut tu r e  ricet tive  e  di  altri  servizi  complem en t a r i
correla t i  diret t am e n t e  al  set tore  turismo”,  al  paragr afo  “Tipologie  di
attività”,  sono  appor t a t e  le  seguen t i  modifiche:
1) al  punto  1)  “Tipologie  di  esercizi  ricet tivi  e  dell’interm e diazione
ret ti  a  regime  di  piccola  e  media  impresa  così  come  classificati  dalla
presen t e  legge”  sono  aggiunte  le  parole  “ed  altre  imprese
qualificabili  come  turistiche  ai  sensi  della  legge  n.  135/  2001 ”;
2) dopo  la  lettera  o)  è  aggiun ta  la  seguen t e :
“o  bis) imprese  che  effet tuano  la  navigazione  in  mare,  nelle  lagune,
nei  laghi,  nei  fiumi  e  nei  parchi,  ai  fini  escursionis t ici  e  turistici.”;
f) al  comma  1  dell’articolo  127  è  aggiunto  in  fine  il  seguen t e
periodo:
“L’ente  compe te n t e  può  amm et t er e  l’istallazione  di  motori
fuoribordo  alimen ta ti  a  combus tibile  liquido  avente  punto  di
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infiam m abilità  inferiore  a  43°  C  sulle  imbarcazioni  che  effet tuano
attività  di  pesca  turismo,  in  funzione  della  Lunghez za  fuori  tutto
(LFT)  dell’unità  di  lavoro”.

2. Per  favorire  lo  sviluppo  di  attività  di  navigazione  turistica  in
mare,  in  laguna,  in  fiume,  nei  canali  navigabili  e  nei  parchi,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  a  concede r e  al  Consorzio  di  sviluppo  del
Polesine  un  contributo  straordina r io  di  euro  30.000,00  per  l’esercizio
2010,  e  di  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2011,  per  interven t i  di
localizzazione  e  posa  in  opera  di  apposi ta  segnale t ica  indicante  gli
att racchi  fluviali,  i  centri  storici,  i  percorsi  ciclo  pedonali  e  i  punti
enogas t rono mici.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  30.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010  e  in
euro  20.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2011,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell’upb  U0074  “Informazione,  promozione  e  qualità
per  il  turismo”  del  bilancio  di  previsione  2010  e  pluriennale  2010-
2012.

Art.  65  -  Interve n t i  per  il  recu p er o  ambie n t a l e  e  socio
econ o m i c o  dell’area  del  Mont e  Pizzoc .

1. Al  fine  di  avviare  il  recupe ro  ambienta le  e  socio- economico
dell’area  del  Monte  Pizzoc  consen te n don e  la  fruizione  pubblica,  la
Giunta  regionale  è  autorizza ta  a  contribuire  alla  realizzazione  degli
interven ti  per  la  messa  in  sicurezza  delle  vie  d’accesso,  per  il
restau ro  del  rifugio  alpino  “Città  di  Vittorio  Veneto”,  per  il  ripris tino
dei  pascoli  e  delle  aree  natu ralis tiche  ed  ambien ta li.

2. A  seguito  della  presen t azione  di  un  piano  generale  per  la
riqualificazione  e  fruizione  del  Monte  Pizzoc,  la  Giunta  regionale  è
autorizzat a  a  trasfe ri r e  al  Comune  di  Fregona  (TV)  il  contributo  per
realizzare  gli  interven ti  di  cui  al  comma  1.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  400.000,00  per  esercizio  finanziario  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0211  “Interven t i  indistinti  di
edilizia  speciale  pubblica”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  66  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Porto gr u ar o
per  il  sost e g n o  dell’in n ovaz i o n e  strate g i c a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un  contribu to
straordina r io  al  comune  di  Portogru a ro  di  euro  200.000,00  per  il
sostegno  di  proge t tua li t à  volte  all’innovazione  stra tegica  nel  Veneto
Orientale  al  fine  di  favorire  uno  sviluppo  economico  locale  di  tipo
sostenibile.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  200.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0007  “Trasferimen t i  agli  enti
locali  per  investimen ti”  del  bilancio  di  previsione  2010.
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Art.  67  -  Contrib u t o  per  le  attività  degl i  “Sporte l l i  ener g e t i c i
inform a t iv i”  realizzat i  nel  territorio .

1. La  Regione  del  Veneto  al  fine  di  favorire  il  risparmio
energe t ico  istituisce  un  contribu to  per  le  attività  degli  Sportelli
energe t ici  informa tivi  realizzati  nel  terri torio.

2. All’attività  degli  Sportelli  energe t ici  informat ivi  è  estesa
l’attività  di  analisi  e  cer tificazione  energe t ica ,  che  prevede  un
“contribu to  per  l’analisi  energe t ica  e  la  certificazione  energe t ica
delle  abitazioni  private”  a  disposizione  dei  cittadini  e  degli  enti
pubblici  che  intendano  promuove rle  presso  la  cittadinanza .  Tale
contributo  sarà  in  ragione  del  30  per  cento  della  spesa  sostenu t a  fino
ad  un  massimo  di  100,00  euro  per  unità  immobiliare .

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0210  “Studi,  piani  e  proget t i
nel  settore  energe t ico”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  68  -  Modif i ca  della  legg e  regio n a l e  31  marzo  199 2 ,  n.  14
“Discip l in a  della  viabil i tà  silvo- pastora l e” .

1. Al comma  1  dell’articolo  4  bis  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14  dopo  le  parole  “veicoli  a  motore”  sono  aggiunte  le  parole
“ivi  comprese  le  motoslit te” .

2. Dopo  l’articolo  4  bis  della  legge  regionale  31  marzo  1992,  n.
14  è  inseri to  il seguen t e  articolo:
“Art.  4  ter  - Circolazione  delle  motoslit te .

1. La  circolazione  di  motoslit te  nelle  strade  silvo- pastorali  di  cui
all’articolo  1  è  consen ti ta  unicam en t e  nei  casi  conte m plati  al  com ma
1  dell’articolo  4.

2. Fuori  dai  casi  di  cui  al  com ma  1  dell’articolo  4,  la  circolazione
di  motoslit te  è  consen ti ta  solo  in  percorsi  specifici  individuati  dalle
comuni tà  montane  compe te n t i  per  territorio.

3. I  percorsi  di  cui  al  com ma  2  devono  essere  appositam e n t e
segnalati  e  provvis ti  di  indicazioni  in  loco  circa  i  limiti  all’utilizzo
delle  motoslit te  nel  rispet to  dell’ambien te .

4. I  possessori  di  motoslit te  transi tano  nei  percorsi  di  cui  al
com ma  2,  previa  specifica  autorizzazione  rilasciata  dal  comune ,
sentit e  le  rispet t ive  Regole  territoriali.”.

3. L’articolo  7  della  legge  regionale  31  marzo  1992,  n.  14  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  7  - Sanzioni  amminis trat ive.

1. Per  l'inosservanza  delle  disposizioni  della  presen t e  legge,  si
applicano  le  seguen t i  sanzioni  amminis trat ive  pecuniarie:
a) da  euro  cento  a  euro  mille  per  le  violazioni  di  cui  ai  com mi  1,  6  e
7  dell’articolo  4  e  per  le  violazioni  di  cui  al  com ma  2  dell’articolo  4
ter;
b) da  euro  cinquan ta  a  euro  cinquecen to  per  le  violazioni,  previa
diffida  al  proprietario,  delle  disposizioni  di  cui  ai  com mi  4  e  5
dell'articolo  4;
c) da  euro  cento  a  euro  cinquecen to  per  il  danneggia m e n t o  o
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l'asportazione  delle  tabelle.
2. Per  l'applicazione  delle  sanzioni  valgono  le  norme  previs te

dalla  legge  regionale  28  gennaio  1977,  n.  10  “Disciplina  e  delega
delle  funzioni  inerenti  all'applicazione  delle  sanzioni  amminis tra tive
di  compete n z a  regionale”  e  della  legge  24  nove m br e  1981,  n.  689
“Modifiche  al  siste ma  penale”.

3. L'am mo n tare  degli  introiti  derivanti  dalle  sanzioni  spet ta  nella
misura  del  50  per  cento  rispet tiva m e n t e:
a) al  comune  territorialmen t e  compe te n t e  ai  sensi  del  com ma  2;
b) alle  comuni tà  montane  ovvero,  per  i  territori  in  esse  non
ricompresi  alle  province.”.

4. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  alle  comunità
montane  o  ai  comuni  compete n t i  per  terri torio  su  cui  insiste  viabilità
silvo- pastorale  come  definita  ai  sensi  della  legge  regionale  31  marzo
1992,  n.  14  e  successive  modificazioni,  un  contribu to  straordina r io
per  interven ti  di  localizzazione  e  posa  in  opera  di  segnale t ica  di
divieto  e  di  autorizzazione  e  limiti  all’utilizzo  di  motoslit te .

5. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  nell'upb  U0095  “Risorse  fores tali”  del  bilancio  di
previsione  2010.

Art.  69  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  la  cost i tu z i o n e  del
tavolo  perma n e n t e  per  Porto  Margh er a .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  istituire  un  fondo
straordina r io  da  destina r e  alla  costituzione  di  un  tavolo  perman e n t e
su  Porto  Marghe r a ,  per  avviare  un  confronto  con  le  forze
imprendi to r iali,  le  organizzazioni  sindacali,  gli  enti  locali,  affinché  si
proceda  con  politiche  di  innovazione,  di  ricerca ,  trasformazione
produ t t iva,  di  difesa  occupazionale ,  per  la  realizzazione  di  un
modello  di  sviluppo  indust riale  lungimiran t e  e  compatibile  con
l’ambiente .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’applicazione  del  comma  1  del
presen t e  articolo,  quantifica ti  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio
finanzia rio  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0227
“Attività  a  favore  dello  sviluppo  economico  e  dell’innovazione”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  70  -  Interve n t o  straord in ar io  a  sost e g n o  del  reddito  dei
lavoratori  in  cass a  inte gr az i o n e  guad a g n i  ordinaria ,
straordi n ar ia  e  in  mobi l i t à .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  istituire  un  fondo
straordina r io  per  sostene r e  il  reddito  dei  lavora to ri  che  nel  corso  del
2010  si  trovino  a  percepi re  l’indennit à  di  cassa  integrazione
guadagni  ordina ria ,  straordina ria  o  di  mobilità.

2. Per  l’erogazione  del  contributo  di  sostegno  al  reddito  dei
sogget t i ,  di  cui  al  comma  1,  la  Giunta  regionale  potrà  avvalersi
dell’INPS,  assicuran do  la  priorità  alla  situazione  socio  economica
famigliare  dei  beneficia ri,  previo  pare r e  della  Commissione  per  la
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concer t azione  tra  le  par ti  sociali.
3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,

quantificato  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0244  “Politiche  del  lavoro”
del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  71  -  Contrib u t o  straordin ar i o  per  azioni  speri m e n t a l i
contro  il  feno m e n o  mobbi n g .

1. Al  fine  di  promuove re  sperimen t azioni  ed  azioni  pilota,
nell’ambito  del  contras to  dei  fenomeni  di  mobbing  e  di  tutela  della
salute  psico- sociale  delle  persone  sui  luoghi  di  lavoro,  anche  alla  luce
della  legge  regionale  22  gennaio  2010,  n.  8  “Prevenzione  e  contra s to
dei  fenomeni  di  mobbing  e  tutela  della  salute  psico- sociale  della
persona  sul  luogo  del  lavoro”,  la  Giunta  regionale  è  autorizza ta  a
concede r e  un  contributo  straordina r io  al  Comune  di  Venezia  che  da
anni  ha  attivato  uno  sportello  pubblico.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  25.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0242  “Pari  opportuni tà”  del
bilancio  di  previsione  2010.

Art.  72  -  Istituzi o n e  del  Fondo  region a l e  per  la  prom oz i o n e  ed
il  sost e g n o  del  lavoro  auton o m o  e  della  sua  quali tà .

1. La  Regione  del  Veneto,  nel  rispet to  della  Costituzione,  dei
principi  fondame n t a li  della  legislazione  nazionale  e  dell’ordinam e n t o
dell’Unione  europea  e  dello  Statu to  regionale,  riconoscendo  il  dirit to
al  lavoro  di  ogni  donna  e  uomo  previsto  dall’articolo  4  della
Costituzione  nonché  la  necessi t à  di  tutela r lo  in  tutte  le  sue  forme  e
applicazioni  ai  sensi  dell’articolo  35  della  Costituzione,  contribuisce
alla  promozione  del  lavoro  autonomo  ed  alla  sua  qualità,  alla
valorizzazione  delle  compete nze  e  dei  saperi  delle  persone,
all’affermazione  dei  loro  diritti  nelle  attività  lavorat ive  indipenden t i  e
nel  merca to  del  lavoro,  all’attuazione  del  principio  delle  pari
oppor tuni t à ,  quali  fondame n t i  essenziali  per  lo  sviluppo  economico  e
sociale  del  terri torio  e  per  la  garanzia  dei  cittadini  fruitori  delle
opere  e  dei  servizi  resi.

2. Per  il  perseguim e n to  delle  finalità  di  cui  al  comma  1,  è
istituito  il fondo  regionale  per  la  promozione  ed  il sostegno  del  lavoro
autonomo  e  della  sua  qualità.

3. Al  fondo  di  cui  al  comma  2  accedono  le  persone  fisiche  che
eserci tano  in  forma  abituale,  personale ,  diret t a ,  in  conto  proprio  ed
al  di  fuori  dell’ambito  di  direzione  ed  organizzazione  altrui,
un’at tività  economica  o  professionale  a  titolo  oneroso.  A  titolo
esemplifica tivo  si  conside rano  espressa m e n t e  ricompre si  nell’ambi to
di  applicazione  del  presen t e  articolo:
a) i piccoli  imprendi to r i ,  intendendosi  per  tali  i coltivatori  diret t i  del
fondo,  gli  artigiani,  i  piccoli  commercian t i  e  coloro  che  eserci tano
un’at tività  professionale  organizza ta  prevalen te m e n t e  con  il  lavoro
proprio  e  dei  compone n ti  della  famiglia;
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b) gli  esercen t i  una  professione  liberale  indipende n t e m e n t e
dall’iscrizione  ad  un  albo  o  elenco  o  ad  una  associazione
professionale;
c) gli  agenti ,  i  rappre s e n t a n t i ,  e  coloro  che  eserci tano  abitualme n t e
un’at tività  riconducibile  alle  tipologie  contra t tu al i  tipiche  del  libro  IV
e  V del  codice  civile  nonché  quelle  atipiche  che  hanno  ad  ogget to
un’at tività  personale  resa  senza  vincolo  di  subordinazione  a  favore  di
terzi;
d) gli  associa ti  in  par tecipazione  il  cui  appor to  consis ta  nel  lavoro
proprio;
e) i  lavora to r i  parasubo r dina t i  ed  i  lavora to r i  autonomi
economicam e n t e  dipende n ti ,  che  svolgono  la  propria  attività  secondo
le  modalità  di  cui  all’articolo  409  del  codice  di  procedu r a  civile  per  le
pres tazioni  d’opera  coordina t a  e  continua tiva,  di  cui  all’articolo  61
decre to  legislativo  10  settemb r e  2003,  n.  276  “Attuazione  delle
deleghe  in  mate r ia  di  occupazione  e  merca to  del  lavoro  di  cui  alla
legge  14  febbraio  2003,  n.  30”  per  il  lavoro  a  proge t to,  ovvero  in
regime  di  dipendenza  economica ,  intende ndosi  per  tale  la  situazione
per  cui  il  pres ta to r e  opera  a  favore  di  un  commit ten t e  dal  quale
deriva  almeno  il  75  per  cento  del  suo  reddito  complessivo,  senza
avere  alle  proprie  dipendenze  lavora to ri  subordina t i  e  con
organizzazione  a  proprio  rischio.

4. La  Giunta  regionale,  tenuto  conto  dell’evoluzione  del  merca to
del  lavoro  e  senti to  il  parer e  della  compete n t e  Commissione
consiliare,  può  individuare  ulteriori  categorie  di  sogget t i  ai  fini
dell’applicazione  del  presen t e  articolo,  fermi  restando  i  requisi ti
tipologici  di  cui  al  comma  3.

5. Accedono,  altresì ,  al  fondo  di  cui  al  comma  2  le  province  che
promuovono  azioni  e  iniziative  volte  al  perseguime n to  delle  finalità  di
cui  al  comma  1,  nonché  le  società  di  persone  e  le  società  di  capitale
le  cui  attività  sono  svolte  in  forma  individuale  e  collet tiva  anche  in
forma  coopera t iva  e  formalizzate  con  l’aper tu r a  della  parti t a  IVA.

6. Le  modalità  di  accesso  al  fondo  e  di  erogazione  dei  relativi
benefici  sono  stabilite ,  entro  90  giorni  dall’approvazione  del  presen t e
articolo,  dalla  Giunta  regionale.

7. Costituiscono  titolo  preferenziale  per  l’accesso  al  fondo  di  cui
al  comma  2,  le  azioni  che  favoriscono  ed  incentivano:
a) l'avvio  di  nuove  attività  imprendi to r iali  e  di  lavoro  autonomo  ed
indipenden t e ,  avviate  nei  settori  del  commercio  e  del  turismo,  dei
servizi  e  della  produzione  in  genere ,  con  particola re  attenzione  ai
giovani  dai  18  ai  35  anni  ed  alle  fasce  deboli  rappres e n t a t e ,  in
particolar e ,  da  donne  e  lavorato r i  in  difficoltà  occupazionali;
b) la  conciliazione  tra  tempi  di  lavoro  e  tempi  di  non  lavoro  quali  la
cura,  la  formazione  e  l’aggiorna m e n to ,  prevista  in  primo  luogo  per  i
lavora to r i  di  cui  alla  lettera  e)  del  comma  3  e  persegui t a  anche  con
l’erogazione  di  contribu ti  economici;
c) le  attività  di  ricerca ,  innovazione  e  autoformazione  dei  lavora to r i
autonomi  parasubo r dina t i  e/o  economicam e n t e  dipende n ti  così  come
definiti  dal  presen te  articolo;
d) presti t i  d’onore  ad  un  tasso  di  interes se  agevola to,  destina ti  a  neo
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imprendi to r i/impre n di t r ici  per  lo  stat- up  di  imprese  a  conduzione
personale  e  l’avvio  di  qualsiasi  attività  di  lavoro  autonomo,  nonché
destinat i  alle  società  di  cui  al  comma  5  per  l’acquisto  di  strume n t i  di
lavoro.

8. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0244  “Politiche  del  lavoro”
del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  73  -  Contrib ut o  per  la  definiz io n e  di  un  quadro
con o s c i t ivo  gen er a l e  dei  sist e m i  difen s iv i  region a l i .

1. Al  fine  dare  attuazione  alla  scelta  compiuta  in  sede  di
adozione  del  PTRC  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  372
del  17  febbraio  2009  e  conferm a t a  in  sede  di  controdeduzioni  alle
osservazioni  con  deliberazione  della  Giunta  regionale  n.  118  del  4
agosto  2009,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  ad  avviare  la
predisposizione  del  proge t to  stra tegico,  denomina to  “  sistemi
difensivi  regionali  di  epoca  moderna  e  contem por a n e a” ,  con  la
finalità  di  concor re r e  a  garan ti r e  la  tutela  e  la  salvagua rdia  e  al
tempo  stesso  ottimizzare  le  potenzialità  di  valorizzazione  di  un
patrimonio  archite t tonico  presen t e  in  modo  significativo  in  Veneto.

2. Anche  in  collaborazione  con  gli  enti  locali,  organismi  di  dirit to
pubblico  ed  associazioni  senza  scopo  di  lucro  del  Veneto,  la  Giunta
regionale  avvia  la  ricognizione  dei  sistemi  difensivi  regionali  di  epoca
moderna  e  contempor a n e a  al  fine  di  costrui re  un  quadro  conosci tivo
genera le ,  quale  premess a  per  definire  misure  di  salvagua rdia ,
pianificare  opere ,  interven t i  o  progra m mi  di  par ticolar e  rilevanza  per
la  tutela  e  valorizzazione  dei  beni  immobili  coinvolti  e  del  paesaggio
cultura le  da  questi  dete rmina to .

3. Per  valorizzare  i dati  del  quadro  conosci tivo  generale  di  cui  al
comma  2  e  cogliere  le  oppor tuni tà  di  un  raccordo  fra  i  sistemi
difensivi  del  Veneto  con  le  altre  realtà  regionali  d’Italia  e  di  altri
paesi  europei,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  a  costituire  un
Centro  di  riferimento  regionale  per  la  conoscenza  e  documen t azione
delle  archite t t u r e  militari .

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0085  “Studi,  ricerche  ed
indagini  al  servizio  del  terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  74  -  Protez i o n e  e  valorizzaz i o n e  dell’area  natura l e  di
Roverch i ara .

1. Al fine  di  protegge r e  e  valorizzare  adegua t a m e n t e  l’area
natu rale  delle  ex-cave  di  argilla  di  via  Fossa  in  Roverchia r a  (VR),
zona  umida  sogge t t a  a  tutela,  la  Giunta  regionale  concede  un
finanziame n to  al  Comune  di  Roverchia r a  per  effettua r e  un
approfondi to  studio  idrogeologico  della  zona  e  provvede r e  al
censimen to  del  patrimonio  faunistico  e  botanico.

2. Lo  studio  e  il  censimen to  di  cui  al  comma  1  viene  inviato
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entro  il  31  dicembre  2011  alla  compete n t e  Commissione  consiliare
regionale.

3. In  attesa  degli  adempim e n t i  di  cui  ai  commi  1  e  2  è
sospesa  ogni  procedu r a  autorizzato r ia  per  l’utilizzo  dell’area  come
discarica  o deposi to  di  rifiuti.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  20.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le
risorse  allocate  all’upb  U0102  “Studi,  monitoraggio  e  controllo  per  la
difesa  del  suolo”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  75  -  Contrib u t o  per  un  piano  di  valorizzaz i o n e  e
salvag u ar di a  dell’area  del  Cansi g l i o .

1. Al  fine  di  predispor r e  un  piano  generale  ed  integra to  di
riqualificazione  ambien ta le ,  natur a lis tica ,  sociale  ed  economica
dell’area  del  Cansiglio,  la  Giunta  regionale  è  autorizzata  ad  istituire
un  tavolo  perman e n t e  coinvolgendo  gli  enti  locali,  Veneto
Agricoltur a ,  le  comunità  scientifiche,  le  associazioni  ed
organizzazioni  culturali,  ambien ta lis te  e  sociali  interes s a t i  della
comuni tà  locale.

2. Per  la  definizione  del  piano  genera le  di  cui  al  comma  1,  il
tavolo  perman e n t e  per  la  valorizzazione  del  Cansiglio  raccoglie  le
varie  propos te  di  tutela  e  valorizzazione  finora  presen t a t e ,
predispone  una  car ta  dei  principi  per  la  salvagua r dia  e  la
valorizzazione  del  Cansiglio,  formula  le  linee  di  indirizzo  per  la  tutela
delle  aree  di  pregio  natur alis tico  ed  ambien ta le ,  definisce  linee  guida
ed  attività  per  il  sostegno  all’economia  locale  rispet tosa  delle  risorse
natu ralis tiche ,  dei  prodot ti  tipici  e  delle  tradizioni  storiche  delle
comuni tà  locali.

3. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  5.000,00  per  l’esercizio  finanziario  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  all’upb  U0085  “Studi,  ricerche  ed
indagini  al  servizio  del  terri torio”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  76  -  Contrib u t o  straordin ar i o  agli  impian t i  sci i s t i c i  di
malga  San  Giorgio .

1. Al fine  di  sostene r e  l’attività  della  stazione  sciistica  di  Malga
San  Giorgio  in  Comune  di  Bosco  Chiesanuova  (VR),  svantaggia t a
duran t e  la  stagione  invernale  per  la  mancanza  di  neve,  si  autorizza  la
Giunta  regionale  a  concede r e  un  contribu to  straordina rio  di
300.000,00  euro  a  favore  della  società  Nuova  Lessinia  SPA.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0130  “Interven t i  strut tu r a li
nel  settore  dei  traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  77  -  Contrib u t o  per  il  compl e t a m e n t o  del  prog e t t o
ese c u t ivo  relat ivo  al  coll e g a m e n t o  ferroviario  Chiog g i a -
Cavarzer e .

1. La  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  erogare  la  somma  di
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300.000,00  di  euro  per  il  completa m e n to  del  proge t to  esecu tivo
relativo  al  collegam e n to  ferroviario  Chioggia- Cavarze re .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  300.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa
fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0133  “Interven t i  strut tu r a li
nel  traspor to  su  rotaia  e  SFMR”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  78  -  Contrib u t o  straordin ar i o  al  Comu n e  di  Chiog g i a  per
far  fronte  ai  mag g i or i  oneri  per  il  trasp ort o  pubbl ic o  locale .

1. La  Regione  assegna  per  l’esercizio  2010  un  contributo
straordina r io  di  500.000,00  di  euro  al  Comune  di  Chioggia  al  fine  di
far  fronte  ai  maggiori  oneri  derivan ti  dalla  conformazione
morfologica  del  terri torio  chioggiot to  che  compor t a  per  il  traspor to
pubblico  locale  un  costo  al  chilomet ro  pari  a  circa  il  doppio  del
contributo  regionale  riconosciu to  nel  2009.

2. Agli  oneri  di  cui  al  comma  1  si  fa  fronte  con  le  risorse  allocate
nell’upb  U0127  “Traspor to  pubblico  locale”  del  bilancio  di  previsione
2010.

Art.  79  -  Contrib u t i  regio n a l i  alle  ammi n i s t r az i o n i  provin c ia l i
in  mater ia  di  sicur ezz a  stradal e .

1. Al  fine  di  concorre r e  al  miglioram e n to  delle  condizioni  d’uso
della  rete  stradale,  la  Giunta  regionale  è  autorizzat a  a  concede r e  un
contributo  di  euro  350.000,00  alle  amminis t r azioni  provinciali  per
promuove re  interven ti  diret t i  all’informazione  ed  educazione  in
materia  di  sicurezza  stradale .

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  350.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con
le  risorse  allocate  nell’upb  U0125  “Studi,  proge t t azioni  ed
informazione  per  i traspor t i”  del  bilancio  di  previsione  2010.

Art.  80  -  Modif i ca  legg e  regio n a l e  3  aprile  200 9 ,  n.  11
“Dispo s i z i o n i  in  materia  di  attivi tà  di  trasp or to  di  viagg i a t or i
effet t u a t o  media n t e  nole g g i o  di  autob u s  con  cond u c e n t e  e
modif i ca  dell’art ic o l o  4  della  leg g e  regio n a l e  30  ottobr e  199 8 ,
n.  25  “disc ip l i n a  ed  organizz az i o n e  del  trasp or to  pubbl i co
local e” .

1. Il  comma  2  dell’articolo  6  della  legge  regionale  3  aprile  2009,
n.  11  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“2. L’autorizzazione  per  l’attività  di  noleggio  non  può  essere
rilasciata  alle  associazioni  di  volontariato  di  cui  alla  legge  11  agosto
1991,  n.  266  “Legge  quadro  sul  volontariato”  e  successive
modificazioni,  mentre  per  le  cooperative  sociali  di  tipo  A  di  cui
all’articolo  1  della  legge  8  novem br e  1991,  n.  381  “Disciplina  delle
cooperative  sociali”,  la  sudde t ta  autorizzazione  può  essere  rilasciata
limitatam e n t e  all’esercizio  degli  autoservizi  atipici  di  cui  alla  legge
regionale  14  set te m br e  1994,  n.  46  “Disciplina  degli  autoservizi
atipici”  stret ta m e n t e  connessi  alle  attività  socio- sanitarie,
assistenziali  ed  educative  svolte  dalle  cooperative  stesse.”.
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2. All’articolo  18,  comma  1,  dopo  la  lettera  d)  è  aggiun ta  la
seguen te  lette ra :
“d  bis)  esercizio  da  parte  delle  cooperative  sociali  di  tipo  A  di  cui
all’articolo  1  della  legge  8  novem br e  1991,  n.  381  “Disciplina  delle
cooperative  sociali”,  oltre  il limite  di  cui  all’articolo  6,  com ma  2.”.

3. Al  comma  1  dell’articolo  10,  le  parole  “euro  50,00”  sono
sostitui t e  dalle  parole  “ euro  55,00” .

Art.  81  -  Contrib ut o  straordin ar i o  per  il  recup er o  e
valorizzaz i o n e  delle  imbarcaz i o n i  in  legn o  tipich e  e
tradiz io n a l i  della  Lagun a  di  Venezia  e  dell’Alto  Adriatic o .

1. Al  fine  di  valorizzare  il  patrimonio  culturale  rappre s e n t a t o
dalle  imbarcazioni  in  legno  tipiche  e  tradizionali  della  Laguna  di
Venezia  e  dell’Alto  Adriatico,  e  di  promuove re  l’artigiana to  locale  e  la
storia  della  Repubblica  di  Venezia  a  fini  turistici,  la  Giunta  Regionale
è  autorizzata  ad  istituire  un  fondo  straordina r io  di  100.000,00  euro
per  l’esercizio  2010  e  50.000,00  euro  per  gli  esercizi  2011  e  2012.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  euro  100.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010  e  in
euro  50.000,00  per  ciascuno  degli  esercizi  finanziari  2011  e  2012,  si
fa  fronte  con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0074  “Informazione,
promozione  e  qualità  per  il turismo”  del  bilancio  di  previsione  2010  e
pluriennale  2010- 2012.

Art.  82  - Contrib u t i  a  sost e g n o  della  picco la  pesca  cos t i era .
1. Al fine  di  tutela re  e  sostene r e  la  modalità  di  prelievo  ittico  di

antica  tradizione  veneta  nota  come  piccola  pesca  costiera ,  la  Giunta
regionale  è  autorizza ta  per  l’anno  2010  ad  erogare  contributi  per  un
importo  complessivo  di  500.000,00  di  euro.

2. Agli  oneri  derivan ti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo,
quantificati  in  500.000  di  euro,  si  fa  fronte  median te  l’utilizzo  delle
risorse  allocate  nell’upb  U0034  “Servizi  integra t i  agro- faunis tico-
venato ri  e  sviluppo  delle  attività  ittiche  e  della  pesca”  del  bilancio  di
previsione  2010.

Art.  83  - Contrib u t o  straordin ar i o  per  il  ripris t i n o  degl i  areni l i .
1. Per  il  rispristino  degli  arenili  graveme n t e  erosi  e  danneggia t i

dalle  mareggia t e  del  2009,  la  Giunta  regionale  eroga  a  favore  dei
comuni  costieri  contributi  straordina r i  per  difese  a  mare  strut tu r a li  o
di  tipo  sperimen t a l e  pari  a  euro  10.500.000,00.

2. Agli  oneri  derivan ti  dalla  attuazione  del  comma  1,  quantifica ti
in  euro  10.500.000,00  per  l’esercizio  finanzia rio  2010,  si  fa  fronte
con  le  risorse  allocate  nell’upb  U0103  “Sistem azioni  fluviomari t t ime”
del  bilancio  di  previsione  2010.

3. Per  il  ripascimen to  e  il  ripristino  degli  arenili  gravem en t e
erosi  e  danneggia t i  dalle  mareggia t e  del  2009,  la  Giunta  regionale
eroga  a  favore  dei  comuni  costieri  contributi  straordina r i  pari  a
complessivi  euro  2.650.000,00  per  l’esercizio  2010,  di  cui  euro
600.000,00  al  Comune  di  Jesolo,  euro  600.000,00  al  Comune  di

37



Chioggia,  euro  600.000,00  al  Comune  San  Michele  al  Tagliamen to ,
euro  200.000,00  al  Comune  di  Carole,  euro  50.000,00  al  Comune  di
Eraclea ,  euro  300.000,00  al  Comune  di  Porto  Tolle  ed  euro
300.000,00  al  Comune  di  Rosolina.

4. Agli  oneri  derivan ti  dall’at tuazione  del  comma  3,  quantifica ti
in  euro  2.650.000,00  per  l’esercizio  2010,  si  fa  fronte  con  le  risorse
allocate  nell’upb  U0103  “Sistem azioni  fluviomari t t ime”  del  bilancio
di  previsione  2010.  

Art.  84  - Dichiaraz i o n e  d’urge n z a .
1. La  presen te  legge  è  dichiara t a  urgen te ,  ai  sensi  dell’ar ticolo

44  dello  Statu to  ed  entra  in  vigore  il  giorno  successivo  alla  sua
pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.

ALLEGATI  OMESSI
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